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LO STAMPATORE 

•» 

AL LETTORE. 

EN diflc il Principe 
delirici Latini » che 
TArgento nafcoftofot- 
terra rimane non pur 
f-% priuo di pregio ^ che finalmente 
ilriceue dall’vfò» ma etiamdio 
del colore > quali Lift efTofia» il 
non .hauer in fe luce» e’1 non ve- 
nire à luce NhIIhs argenti color cft 
anaris abdito terris . E così auue- 
niua fenza dubbio al prefente 
Volumetto > che per candore di 
itile» per purità di fenfi» e per 
pregio di documenti pij » e mo- 
derati Aipera ogni Argento ; fe 
fi lafciaua nafcotfo nello fcrigno 
. del proprio Autore . Ma vna 
: mano zelante del publico Bene- 
ficio Timido da quelle tenebre » 
alle quali fìi egli dannato fu biro* 

chela morte chiu/e importima- 
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niente ginocchi à quél gran Gio- 
uanetto, à cui fi era da principio 
deftinato > quafi che il Genitore 
douefie doppo la fepoltura del 
primo fuo parto feppellire anche 
il fecondo . Col darlo però alla 
luce degli altrui occhi > fi ftiina 
di rendergli non fidamente la 
vita-» ma la luce propria, della 
quale và fi abbondante . Or 
quando tal vno vorrà dire , che 
T operato fia furto fi ricordi , 
che , fé il mettere ò vna fiera 
dal bofco > ò vnVccello dall’aria 
per mezzo della caccia nel com- 
mercio de gli huomini perde il 
nome vile di ladroneccio, c ri- 
ceue il nobile di acquifto yche 
farà Tefporre à prò delKvtilita 
vniuerfale vn teforo ? Gradifci 
ò Lettore , con l’altrui opera la 
mia diligenza , viui felice y tM 
fano * 



-PRE- 




PREFATIÓNE. 




ARMI che mancherei 
all’obligo di Padre fé do- 
stendo voi fott entrar e al- 
l’ amminiftratione? & al 



godimento della ?naggior parte di 
que’beni temporali ? che fi e com- 
piacciuta la Diuina bontà, di con- 
cederci > non procuraci di fami 
vn legato di quelle offe mattoni che 
effondo parto deW efperienza di 
molti anni* fono atte ad aumen- 
tar ut i beni dell’animo , o a prepa- 
rami ad ejfi lirada più ageuole ; 
mentre che ilpoffeffo de beni di for- 
tuna fon za quelli del apimo può 
riufeire molto infelice . Ho f/ima m 
to proprio il vocabolo di am mini - 
Strattone in ordine a 9 beni di fortu- 
na ) poiché il giudicarci noi diejjì 
affo Imamente padronati fa trafor- 
are in quegli errori? che fuole prò-, 
durre l* ignoranza > e la fouerchia 
- confidenza? quando poto fiponde- 
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rana gli accidenti, èri pendìi del- 
le vicende humane , e ci rende in- 
grati al fupremù Benefattore ; il 
quale « concede i detti beni tem- 
porali, non fole [oggetti alla reco- 
’ìnltionc della Jita liberalità , ma 
tll’oblige di goderli parcamente 
per vfo proprio , e di conferuarlt 
4 beneficio della Patria > de'Peìteri, 
de’ Bifignef , e degli Amici . P** 
ridar dunque le voffre anioni à 
quelle regole , che fono effetti della, 
prudenza Cinitf , t Politica , men- 
tre feto mno in Bepubhca , che 
vuol dire in Città libera , alla quale 
de nete renderei atto à firnire 
' 1 quanto fa pojjibile , e conferendo 
grandemente à quello il bitongo - 
''mernà della propria c afa c h'o fo- 
niate à propofto formami vna ln- 
Jtruttione s ò fa Trattate che fata 
diuifo in due parti . La prima con- 
terrà la materia concernente al go- 
• verno della volira per fina à veltri 

■ efircitu i ài maneggio di e afa, & 
r - \ *ilì 
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Agli acce (fori] di efifa 5 con diffin* 
gite re anche in capitoli tutto ciò* 
che maggiormente farli capace di 
ordinata dinifioneìla feconda Jpet- 
terà in tutto al governo politica 
della Repuktica. intorno al quale > 
con di f finti ent parimente di C*«* 
pitoli j mi sforzerà di proporvi 
quelle conjiderationi più princi- 
pali i che importano il mante Hi* 
mento y e la confcruaùone di e (fa * 
& anche ciò che tende à fortifi * 
caria ■> cr ampliarla * 

Ali a finirò, che, fe con la do 11 triti 
atte nt io ne leggerete il prefenteT rat- 
tato y c vi rifiluerete per la parte 
voftra dì praticarne il contenuto > 
goderete di quella civile fidi ciùcche 
ì oggetto delle operati orni Ben rego- 
late y & vitame rete il v offro cor fi 



con la fi d disfidinone d'haner corri- 
- fpoffea chi vi creo? perche lo feriti- 
fi e in grado di Buon Padre dì filmi- 
gli a 3 e di Buon Cittadino della vo- 
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INSTRVTTIONE 

FAMILIARE. 

Del Timor di Dio • 

Cap I* 

O N è infHtuto mio l'e- 
fortaruiper hora alla vita 
diuota , ò l’additarui que* 
fentieri , che douete efat> 
tamente ofleruare per vi- 
uere Chriftianamente , rimettendomi 
in ciò d voftri Confeflori , e Padri Spi* 
rituali, ò à quelli, che vi eleggerete 
per Direttori dell* anima ; loaandoui 
però in qualunque luogo vi ritrouiato 
di far fceita di perfona iritelligente , e 
di v irtù , che vi guidi . Solo vi efortc- 
ròànon dimenticarui il fondamento 
della vera diuotione , il quale non Colo 
confitte in guardarli particolarmente 
da'peccati graui -, e da tutto ciò, che 
lia offefa di Dio , ma nella cognizione 
del proprio effcre , e neli*obligatione , 
che conferiamo d Sua Diuina Maeft^ 
per feruirla in quello ftato nel quale 
hd voluto conllituirci. Di maniera che 
in conformitd di quanto vihò accen-? 

A n*tO 
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i Tnflruttione 

fiato nella Prefatione , douerete far ri- 
flefiione à ciò * che dia qualità & effe- 
re al perfetto Padre di famiglia, ò al 
Cittadino della voftra Republica, & 
à quelle terrete Tempre fido lo fguar- 
do , & il penfiero , come ad oggetto 
della Diuina volontà . Et à quefreflfet- 
to , con il buon habito procurarete di 
prédere per indirizzare particolarme* 
te alla mattina tutte le voftre opera- 
tioni à maggior gloria di Dio , e con 
Papplicatione di qualche poca parte 
di giorno al diligente Squitinio della 
vottra Cofcienza, farà più accertato 
che impieghiate la folecitudine , e vi’ 
gilanza in ciò che fpetta alla conferua- 
tione delle facoltà , ò cura de’ negotij 
domeftici ; come in contenere ognu- 
no della famiglia ne’ fuoi efercicij, & 
auuertire,che no vi fia chi fi affuma più 
del douere > ò à chi manchi il neceffa- 
rio , che in confumare il tempo in vdi- 
re gran numero di Meffe, ò fare altre 
Orationi , & Efercitij di diuotione , i 
quali impedivano il fudetto gouerno 
di cafa . 

Inconucniente maggiore farebbe; fe 
trouandouiòà forte, òà vicenda, ò 
pervia deli'elettione in Magiftratiò 
Giudicature publiche , vi pareffe leci- 
to di traforarle , di tralasciar i giorni 

del- 
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Familiare » $ 

deirVfEciature.renderui difficile nelle 
Valenze, per attendere à dir Vfficij, 
ftare in Chiefa, e cofe fimili. lichen 
non lolo no farebbe frutto di diuotio- 
ne ; ma non sò come fi potefle fofte- 
n . er v e * c ^ e ^ on fufle contrario alla ca- 
rità Chriftiana, quale alRhora è piu 
perfetta, quando riguarda il benefìcio 
vniuerfale, come fegue ne* Magiftrati. 
Si che douete tener per fermo , che-» 
nelle attioni,che farete , e publiche , c 
priuate in riguardo difodaisfare all 
obligo voftro vi fia il merito della cò- 
tinua Oratione, quale può eflere tanto 
più perfetta di quella, che farefte in 
Chiefa^, quanto piu la qualifica il me- 
rito della giuftitia , in pagar pronta- 
mente il debito , & efercitarfi in vtile 
di molti, però che non efiendo noi na- 
ti fidamente a noi ftelfi , il giouar d 
molti ci rende più alla diuina bontà 
fomiglianti . In oltre douerete in ogni 
cofa confidar pochifiimo del voftro fa* 
pere, efiendo l'intelletto humanofog- 
getto a grandifllmi errori > e folamen- 
te vera quella , "che più vi porta d fe- 
guitar la traccia del Voler diurno. Al 
che per hauer faciliti maggiore, e per 
acquietami in quello vi niccedendo , 
gioueri non poco Rapprendere , chc_» 
di tutte le cofe> che feguono in quefto 

A* 2 mon - 
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mondo ancorché ftrauaganti/Iimo l 
niuna ven’hà , che fia à cafo , e fuora_, 
de* decreti celefti, à quali non portia- 
mo contrariare^ che Sua Diuina Mae- 
fti molte volte non ci concede ciòcche 
ardentemente defideriamo , perche^ 
farebbe contrario al noftro bene da»» 
noi non conofciutò . Il che anche po- 
trà ridurui à non turbami molto degli 
accidenti humani , come a temperarui 
il defiderio difordinato di qualunque 
cofa di quella vita. 

Della liberalità 'verfo i Pmeri # 

Cap* II, 

/ 

B Enche nel Capitolo precedente , 
non fia flato mio illituto più che 
di ricordami ingenerale Toblìgo che 
hauete come Criftiano, per auuàzami 
nelSàto Timor di Dio,con rimettermi 
circa gli Efercitij fpecifici d vollri Di- 
rettori Spirituali » ad ogni modo non 
hò faputo tralafciare di efortarui fin* 
solarmente ad vfar liberalità verfo i 
poueri , à quali fete tenuto per l'obli- 
go che impone la carità Crifliana » 8c 
in riguardo di ciò > che promette Cri- 
fio Signor Noftro nell* Euangelio > ne! 

• quale 
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cmale dichiara che ciò che verri fatto 
a tal gente miserabile farà fatto à fo 
ftelfo . Onde non foto vi defidcro fa- 
cile i far parte i bifognofidi ciò * che 
vi auuanza, e fi può dire fuperfluo, mi 
aqco pronto à fcomodarui nel ne- 
cefsarlo , con la fermezza di vna viua 
fede , che oltre l’aflicurare il beneficio 
de’beni eterni , non vi fieno per man- 
care , mi per aumentare i temporali . 
Di quanto Iddio rimuneri anche iru 
quella vita quelle Cafe, nelle quali 
trouano rifugio i miferi fi può ricono- 
fcere dà molti efempi della noftra Cit- 
tà , per non cercar da lontano ciò che 
ne’Santi Padri, & altrouefiritroua_# 
fcritto . A me Sommamente piacque 
Il detto di vn Predicatore iniigne > il 
quale efortando ogn*vno i proporti©- 
ne delle fue forze , e della propria con- 
ditione alla limofina , lodò à Padri di 
famiglia , che haueuano figliuoli , il 
calcolare tri il numero di eili il Noftro 
Saluatore ; di maniera , che fi lafciaffe 
fempre l’alimento per vn figlio di più 
dà diftribuirfi tra quelli,che lo rappre- 
fentano . Sarà in oltre più grata à Dio 
quella limofina, che fatfà accompa- 
gnata d a virtù interna , e da'motiui > 
che vi fiacchino più che fi può dallo 
cofc di qua giù ‘ 9 cosi fe in riguardo di 

A 3 Citi 
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cfTa non vi curarete per quanto vi fo- 
prabbondafTero le ricchezze di ecce- 
dere vna moderata parfimonia intor- 
no all'vfo della voftra cafa, con rifeca- 
re ciò che haueffe troppo del delitio- 
fo 3 ò fufle fomento di fouerchja ambi- 
none. Col che verrette ad acquiftar 
tri gli agi il merito di vna Pouertà vo- 
lontaria; Maifimaméte che l’eflerpro- 
fufo in cofe , che fieno puro oggetto 
del fenfo, e foddisfattion n offra, fi de- 
lie prefupporre, che imponga òbliga* 
rione più ftretta per fouuenire a chi 
patifce del neceflario , con diminutio- 
ne del merito della ffe{Ta limofina. 




Cap. III. 



G làche doppoi fondamenti necef- 
farij della Gramatica hauete 
anche apprefii termini della Rettori- 
ca > farà luogo che cominciate il corfo 
della Filofofia , il quale dilatando la», 
ftrada all'intelletto vi giouerà per im- 
pofleffarui , e praticare con più facili- 
tà qualunque icienza. E fi come fenza 
' - la 
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Familiare . 7 

la Filofofia viene à refiar Aerile il frut- 
to della Rettorica,cofi doppo>che ha- 
uerete quella terminata vi lodo ad e- 
fercitarui nuouaméte in detta Retto- 
rica , elfendo lo Audio di eifa tanto 
ampio, che non folo riceue notabile 
aumento dalla Filofofia, per la prati- 
ca degli argomenti , notitia de’ prin- 
cipi), ordini, e proprietà delle cofe 
tutte, ma fi và Tempre perfetrionando 
con la cognitione delle altre fcienze, à 
fegno che tutte le fono ancelle ne al- 
cuno può diuenir compito Rettorico , 
che non habbia quella notitia vniuer- 
fale, come ben lo dà ad intendere Tul- 
lio de Oratore . Si .può anche confide- 
derare,che douendo il voRro efercitio 
contenerli ne’termini di Caualiere prit 
uato, e Cittadino di Republica* l’or- 
namento della Rettorica può apporr 
tarui all’occafione honore, & eitima- 
tione piu d’ogni altra profefiione, fia_, 
ne’priuati congrefsi, come ne’ Magi- 
Arati , e publici Confegli , ne’ quali lo 
fpiegare con maniere acconcie il pro- 
prio cócetto può eflere allaRepublica 
di fingolar profitto, perche 1 * Vditorio 
fi afiettiona àchi parla decenteméte,c 
refia piùperfuafo dalle ragioni appor- 
tate con garbo. Quàdoperò vi parelfe 
di differire J’applicatio ne intiera della 
A 4 Ret- 
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Rettorica ad altro tempo féza lardar- 
la del tutto , e vi rifoluefte di ftudiar 
Leggi, e Teologia, io nonfaprèile 
nonìodarueIo,particolarmente laLeg- 
ge , la quale ne'Carichi publici farebbe 
pergiouarui aflaifiimo . Non dico ciò, 
perche volefli, che prendefle la ftrada 
del Dottorato per giudicare , è Auuo- 
care nelle caufe altrui , poiché anzi vi 
eforto à flame lontano,parendomi che 
tal profelfione non porti feco altro 
auuanzamento , che il pecuniario , il 
quale fi come non fi dee tralcuraro 
ne* trattenimenti honoreuoli , quando 
il bifogno lo richiegga,così in iftato di 
buona, ò mediocre fortuna, vorrei te • 

«er l'animo Sciolto da qualunque ma- 
teria di mercenario guadagno . Come 
anche perche l'affettionarfl alle caufe 
particolari col mezzo del patrocinio , 4 

nonlafcia fenza paffione quel Giudi- 
ciò, che dee mantenerli incorrotto 
per l'amminiftratione publica. 

Virinoti che hauerete quelli Studi j, 
fe il genio vi portalfe alMercitio di 
qualche fcienza particolare , parmi 
die douerefteproporui per oggetto la 
Matematica , alcune parti della quale 
apporteriano allo flato vollro fingolar N 

ornamento; Come ciò, che concerne 
la Sfera , Parte nautica , la Cofmogra- 

fia > 

[ * Digitized by Goc^Ic* 



Familiare . 9 

fia , la Fortificatione , la Profpctiua , c 
limili, c così potrefte diuenirattoi 
giouare alla Patria voflra , in piu oc- 
cafioni, tanto in pace, come in guerra* 
oltre la ftrada a trattare con perfone 
di conto , e miniftri de'Prencipi . Mi 
perche fi Tuoi dire , che Pefperienza è 
maellra delle cofe , alla quale prima 
che fi arriui , fi finifce il periodo della 
vita, benché alla vecchiezza fi peruen- 
ga ; non fi dee tri gli (ludi) aimenti- 
carfi quello , che può fupplire al man- 
camento degli anni nelPacquiflo della 
detta efpericnza. Quella e la lettura 
delle Iftorie , dalle quali chi si argo- 
mentare ab extmflo col riguardo con- 
ueniente alla diftintione de’tempi , de* 
luoghi , e delle perfone , può cauaro 
infegnamenti per addottrinarli nello 
cofe particolari , e per edere di profit- 
to alla Republica. Percauare però il 
frutto, che fi pretende da quella lettu- 
ra faràneceflario impofieilar la me- 
moria dell'ordine de’ tempi , comin- 
ciando dalle più antiche, & vniuerfali, 
come dalla Bibbia,e da quelle del Mo- 
do tutto, per andar feendendo appref- 
fo i quelle de’tempi più vicini,e iegué- 
ti , & alle particolari de'Regni , Pro- 
uincie , Principati , e Citti , con far 
-.nota delle confidcrabili in ordine al 

A 5 mora- 
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morale , e politico , come delPorigine 
delle guerre , de’ Principati, efiti,e fini 
di effe, mutationi di Stati,turbolenze , 
e cofe limili. Nel volume dell’Iftoria, 
della Raduta della Republica Fiorenti- 
na fatta da Iacopo Nardi vi è in prin- 
cipio vna picciola Inftruttione,che in- 
fegna il modo di leggere le Iftorie per 
ordine de’tempi,come fi è detto, della 
quale potrete valerui per maggior fa- 
cilità . 

Vi fono poi molti Libri oltre le I- 
florieatti a perféttionare Federe mo- 
rale, e Politico, i quali per quanto pof- 
fa permettere la comodità del tem- 

S o non debbono trafeurarfi, e trà que- 
i non curarei di adunare gran molti- 
tudine ; ma folamenre vi eforto à fare 
feelta di alcuni più clailici , & appro- 
uati> come trà gli antichi di Seneca , 
Plutarco,e Tacito. 

Le Opere di Plutarco mi paiono 
quelle , che quando fi hauefie à legge- 
re vn libro folo , fi douerebbono tener 
continuamente trà le mani , e le Vite 
che hà fatte degli huomini illuftri , ol- , 
tre il ridarà memoria le Iftorie Gre- 
che, e Romane, che fono le più im- 
portanti , e principali contengono ve- 
ramente fenfi morali , e politici , e di 
pietà poco meno , che Chriftiana. Trà 

alcu- 
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alcuni Autori moderni,che hò lettami 
, è grandemente piaciuto il Miniftro di 
Stato di Monsù di Silhon , perche le 
olferuationi, che fi mi paiono di ani* 
mo folle.uato, e (incero . Quello Auto- 
re hi fcritto in lingua Francefe , nella 
quale dee leggerli * efTendo la tradut- 
tione Italiana proibita . E per legger- 
lo come anche la traduttione diPlutar- 
co migliore della latina fatta da vil# 
Francefe nominato Iacquesd'Amiot* 

& altri: 'che han fatto opere vtililfime, 
vi lodo imparar la Lingua, come anche 
la Spagnuola,elfendoui nell’vna, e nel- 
l’altra libri di molta loflanza, che non 
fi veggono nell'Italiana . 

Sé arcuerete almeno ad intendere 
quelle due Lingue, il che fi può confe- 
guire con poca.fatica perla fimilltudi* 
ne,- e confacenza,che hanno con la La- 
tina, & Italiana non folo goderete del 
beneficio della Lettura de’jibri fudetti; 
ma vi fari più facile il viaggiare per 
ogni parte tuora dell’Italia , Se anche 
vi renderete atto à feruir maggiormé- 
te laRepublica con fami in quella ma- - 
niera (limare & amare da forallieri ; 
non potendoli efprimere , quanto ec- 
citi , e concili) la beneuolenza de gli 
flranieril’vdirfifauellare ne* loro lin- 
guaggi . Vi fono andato additando 

A 6 quei 
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quei libri , che particolarmente fi do - 
uerebbono leggere non folo per im- 
primere nella voftra mente in tal mo- 
do (enfi più aggiuftati: ma perdio 
impieghiate il tempo più vtilmente, 
che fia potàbile con ifchiuare l’occu- 
parui nelle letture di tanti libri vani , 
che vanno in volta , come di Poeti , 
Romanzi , nouellc , di caualleria , e fi- 
mili . Oltre che quando anche fi ha- 
uefle tempo à far ogni cofa , e le ope- 
re delle quali fi tratta fuflero di mag- 
gior profitto, ad ogni modo l’animo 
di chi legge per addottrinarfi non do- 
nerebbe ditlraerfi in moltitudine di 
cofe varie, feguitado il documento di 
San Girolamo , il quale dice leSUonem 
•vari am delegare > tert am prode fse‘ } del 

qual fenfo fu anche Seneca , il quale 
decorrendo nella feconda Epiftola_» 
' .della ftefia diftrattione cagionata dal- 
la moltitudine de*Libri, fi vale di vn af- 
forifmo cauato dalle regole della Me- 
dicina . JM [ulto inquina# 9 nenalnm % 
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Velie buone Creanzj , e Alani ere 
del conuerfàre . 

Gap. IV. 

P OCO vi giouarebbe bhauere ftu- 
diato l’eleganza della Latinità , la 
Filofofia , e le altre Scienze , fe poi vi 
mottrafte, come fi Tuoi dire,ignorante 
nel volgare . Niuna cofa è maggior- 
mente necceflaria àperfona ben nata , / 
e che in riguardo del fuo pofto hà bi- 
fogno di trattare , e conuerfàre con 
molte perfone di varia conditione,e 
fpecialmente nobili x quanto l’vfare 
crvna certa vrbanità, che confittene* 
coftumi , & in non commettere attio- 
nidifdiceuoli alla prefenza di chi che 
fia, efercitando anchevna parte di giu- 
ftitia nel concedere ad ogn*vno corte- 
femente quel trattamento , che gli c 
douuto con diftintione però tale delle 
perfone, e co mifurata proportione,ac- 
ciò nófi foprabbondi co alcuno nell'ec* 
ceffiuo , ò fi vada con altri riteunto nel \ 
necefiario . La cortefia dunque,& affa- 
bilità del conuerfare,che tanto vale ne- 
gli avanzamenti humani, deue ftabi- 
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lirii fui fondamento delle buone cre- 
anze , nelle quali fi può peccare per er- 
rore d'omifhone, tralasciando di efe- 
guireciò , che la conuenienza richie- 
de > ò di attuale commiffione nell’ope- 
rare ciò , che ripugni alla ciuiltd . Per- 
che vireftino più tenacemente a me- 
moria i documenti principali in que- 
llo genere, vi lodo renderui familiare 
vn Trattato comporto da Gio: della 
Cafa intitolato Galateo ; ò pure vn 
Somarietto più moderno , che contie- 
ne fidamente i precetti , & auuifi delie 
fudette buone creanze . Quando di 
quelli vi farete impolfeJFa to 3 e viaf- 
ncurarète di regolare i voftri porta- 
menti con maniere lontane da dirtò- 
nanze, potrete con maggior animo ap- 
plicami allo rtudio di quegli ornamen- 
ti, che i termini del conuerfare abbel- 
lifcono, e fanno rifplendere . A querto 
giouerà. no poco la Lettura di vn Libro 
intitolatola Cidi conuerfatione diSte- 
lanoGuazzo, &vn*altro, chefichia- 
ma il Cortigiano del Co: Baldafl'arre 
Caftiglione, da’ quali imparerete an- 
che ad artenerui daque'moti , e da 
quelle punture , che per efl’er nociue ò 
allariputationeòal gurto di altri non 
debbono vfarfi : E tanto più parmi trà 
gli ecce® del difcorfo di {additami 
, > querto,' 
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quello , quanto che la fouerchia dime- 
ftichezza, che è propria della noftra 
giouentu , degenera fpefìo in dicacità 
impotune » & in concetti mal mifurati* 
che fono poi origine di difordini gran- 
di . Per lo che non fole vi defidero fo~’ 
brio in quelle parole, che pollino ad 
altri riufcir ingrate ; mi ne pure trop- 
po dilicato in ribattere qualfiuoglia 
propoli a , ò fdcgnofo > per non fapec 
tolerare qualche tratto di burla, ò 
altra cofa al voftro fenfo contraria, nel 
che douete auuertire, che la collera nò 
vi priui del beneficio di quel detto . 

Spreta exolefcunt fi irrafcere agni favi de n tur* 

E fe bene in ciò , che è concernente 
alla propria difefa ; e quando il ca- 
fo lo richiegga vi è lecito dar quei 
legni di tortezza d’animo , che fono 
propri; delle perfone ben nate, ad ogni 
modo douerete fchiuàr al poUibil que- 
lle occafioni,e lo Ilare attaccato à certi 
puntigli divanità leggiere, ò leggerezze 
vane,che ben fptflb da ignoranza deri- 
uano, mentre la domita diflintione del 
tempo,del luogo, e delle perfone non fi 
efamini . Peggio farebbe, fe per offen- 
dere, ò infultare alcuno, vi ageiungefte 
la fouerchieria colvantaggio dell’armi, 
ò delle perfone, nel che darefteico- 
aofeere d* hauer accompagnato alla 

cat- 
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cattiua volontà vii cuor infufficientc 
ad efeguirne i penfleri eflendo ordi- 
nariamente I'inc/inatione, e facilità al- 
le ingiurie, & infolenze con difpreggio 
degli altri à viltà d'animo vnita . Ba- 
ftiui dunque il rimóuer da voi quelle 
attioni , che poflàn à vii timore riferir- 
li, enei rimanente fiate gloriofiflìmo 
di non far vn minimo pregiudicio à ehi 
che fia anzi di foddisfar co prontezza, 
doue per qualche accidente ne fotte 
debitore, gratificandoui la volontà de’ 
voftripari, con l'affabilità , e facilità 
ali*impiegarui in loro beneficio, quella 
de 1 Superiori, e più prouetti col nfpet- 
to, & oflequio, e quella di ognuno 
con la cortefia,e prontezza al ialutare, 
ò rifalutare . Eflendo che , quella mo- 
neta, che nafce nel noftro, è atta à far 
acquatti di molto pregio,come fono gli 
animi delle perfone, con cui s'habbia à 
trattare . E per ciò confeguire con 
maggior facilità habbiate riguardo di 
non ichiuare ò fdegnare la conuerfa- 
tione di chi non elfendoui inferiore*» 
per nafcita, ò ordine di nobiltà , lo fof- 
le per auentura in richezze , ò altro ac- 
cidente di fortuna ; nè altra cagione 
lia fufficiente ad eccittarinvoi abboni- 
mento, che il vitio, poiché il tener 
poco conto de’poueri , e deftituti di 

forac 
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forze ( oltreché è fegno di cuore poco 
generofo ) moftra cne non fi ponde- 
rino le mutationi , alle quali in quefta 
Città particolarmente reftiamo fog- 
getti , vfando anche ingratitudine ai 
iomiiio Iddio perla vantaggiata con-*, 
ditione concettaci . 

Alla cortefia ftà bene accoppiata la 
modeftia, della quale douerete partii 
colarmente valerui , lafciando cho 
ogn’altro, che voi fauelli de’ voftri beni 
, di fortuna , e dell’animo , ò delle vo- 
ftre virtuofe attioni > quando alcuna^ 
fatta ne hauefte, anzi inoltrerete all* 
occafione di non vdir volentieri chi al- 
la voftra prefenza pretendeffe con lodi 
lufingarui . Il tacere anche di quelle 
cofe , ehe potettero recami honore , vi 
apporterà aumento di riputatane » 

^ e fi Còme chi trafcorre in hiperbolichc 
vanterie, incontra naufea, e biafimo, 
douc hà creduto auuàzar (lima, fi con- 
fermerà in voi , che l*honore à guifa 
dell’ombra fugga chi lo fegue , mà 
fegua chi fi inette à fuggirlo . So- 
pra tutto vi atterrete dal tener à (in- 
dicato le attioni altrui ,‘ò dalpreftar 
attentione à chi lo faccia, come dal 
dir male di qualfiuoglia perfona, & 
anche de' nemici , fe ne hauefto , 
pofciache oltre il danno dell'anima, 

che 

Digitized by Google 



' i8 Inflrutttone * 

che rimane talhora in materie craui 
quali irreparabile , darefte à crecfer!di 
fodisfaralla voftra paffione confimil 
vendetta, che farebbe effetto di animo i 
molto balfo . 

In propolito di che mi fouuieneha- 
uer v dito, che ilMarchefe Ambrolìo 
Spinola grand’Eroe del noftrofecoìo 
non potè tolcrare , che alla prelenza 
fua lì parlalfe con difprezzo ai perfo- 
na,con la quale palfaua poco buona in- 
telligenza • 

Delle compagnie > & amichi e . 



> Cap. v 

I L trattar,come li è detto eon corte* 
lìa può conciliami degli amici affai 
( che pure è vn dc’beni principali della 
fortuna) maloltringer familiarità , e 
Telettionedi compagnia confidente^ 
non lì può , ne fi dee far con tutti . Vn 
buono amico è vn teforo impareggia- 
bile , & io non mi eftentjerò ad epilo- 
gare quanto bene apporti la perfetta 
amicitia,poiche appretto à molti auto- 
ri, che ne hanno fcritto lo trotterete re- 
glftrato. Ben vi dirò, cheettendopiu 
tolto effetto di fortuna , che parto cel- 
la 
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al noftra induftria il confeguire vn.2 
tanto beneficio, ne eflendo la voftr* 
età capace di fare quelle riflefiioni * 
che procedono da lunga efperienza* 
meglio farà che fondiate di quella»* 
vnionepoca fperanza , e che non con- 
fidiate tanto di alcuna perfona , cht# 
l*alienatione pofcia delPiftefla vipoffa 
molto pregiudicare , fupponendo che 
le amicitie de’giouani con facilità fi at- 
taccano , e per caufe molto leggiere li 
{ dolgono . Nel che fi hà da confide- 
rai , che eflendo Poccafione > e fon- 
damento di effe amicitie la ricreatione 
& il paflatempo , quando quello man- 
chilo Panimo venga negli anni più ma- 
turi à penfieri ferij chiamato iiianifce 
tantofto & fi dilegua tutto ciò , che 
hi il piacere per oggetto . Onde vi 
lodo lo ftar sbrigato di affetti partico- 
lari, per quali potete attendere niuna 
ó molto brieue corrifpondenza . 

Se pure hauefte con nodo più Gretto 
à legami verfo di alcuno , ciò non do- 
nerà feguirè , fe non con perfona di 
cofhmu incorotti, di timorata co«- 
fcienza, e divirtuofe operationi, pro- 
curando che la virtù fia quella,che ali- 
menti li voftri difcorfi , e trattamenti » 
come fe perca gion d'elempio, haue- 
fte occafione d’affetionarpi, a chi hai 

neado 
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bendo ne* ftudij fatto riufcita, godeffc 
di comunicami il frutto delle fue fa- 
tiche, conofcendo in voi difpofitione 
reciproca per fare l’ifteffo . O pure fc 
per ifchiuare la perdita del tempo, e 
quell’otio, che tuole efporad infiniti 
pericoli laGiouentù vi riufciffe il ritro- 
vare perfona di collumi , e maniere 
più ritirate con quale l’vniformità del 
genio vi perfuàdeffe à praticare qual- 
che altro efercitio virtuofo , atto à far 
progreflo nelle virtù morali, e Chri. 
filane . 

Vn amico acquiflato per quella..» 
ftrada ò lìa in riguardo di cooperare 
al benefìcio della Republica (mentre 
in effo hauefle fcorto vniformitd di ze- 
lo, & affetto verfo le cofe publiche ) vi 
farà gioueuole in tutte le occafìoni , & 
effendo più che neceffario,il far ricorfo 
dal parere , c confeglio altrui nella re- 
gola di molte operationi,ma altrettan- 
to pericolofo il riceuerlo da chi non fìa 
dotato difìncerità, & affetto, òpof- 
fa hauer mira à difegni propri] : Ha- 
uerd quell’amico parere lontano da 
interreffe per {limolami à rifolutione 
nelle materie dubbiofe, perritenerui, 
doue Teceffo di qualche paflione vi 
precipitaffe , e per confermami nello 
Riabilito, òper ritirami dalfincomin- 

ciato 
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ciato, quando la coftanzà, òlapru- 
denza il richiedcflero . 

Prima di trattar l’amicitia douerete 
dunque vfar ogni circo fpettionc per 
riconofcere , chi eleggete , valen- 
doui del detto di Seneca , omnia cum 
amico delibera , [ed de ipfo priut » e per* 
che meglio è non incominciar l’ami- 
citia , che romperla fatta che fia . 

Mà quando per poca forte viritro- 
uaftedelufo nelle voftre fperanze,co* 
nofeendo d’eflerui ingannato, vi retti 
d memoria di non ftracciar I*amicitia , 
ma di fdrufcirla , il che con vn poco di 
deprezza , e prudenza , potrà felice* 
mente riufeirui . 

Del veflire 2 

VI. 





I L voftro habito douerà effer colf 
forme all’vfo, all’età, & al grado# 
Per quello riguarda I’vfo, douerete cir- 
ca la forma feeuitar quella, che fi co- 
ftuma nella noftra Città, quando vi fia 
vfanza particolare, come farebbe defi- 
derabile , e quando non vi fuffe, appi- 
gliami alla piu comoda, ò decente, 
procurando di fchiuare le fingolarka, e 
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(ài faru i feguitare con gli occhi, per 
occafion di nuoue inuentioni . Cosi fa- 
cendo viaggio , e trasferendola in 
altre parti , farà à propolito confor- 
marfi con quei paefi,ne’ quali scabbia 
d dimorare, elsendo cofa,chenon po- 
trà folo migliorare la voflra condi- 
tane, e conciliarla beneuolenza de* 
paefani il feguitar il loro habito , c 
fauella • 



Il voflro grado,che è di GentiWiuo- 
mo di quella Republica ammette, che 
per lo più andiate veftito di feta , però 
lanecellària moderatone, che qui lì 
pratica vi difobliga anche da quello ; 
e quando vi tornalfe comodo il far 
diuerfamente, li come relliamo efen- 
ti dal feguito di ilaffieri , carrozze , & 
altre profpettiue, che altroue non lì 
deuono tralafciare , così vi è lecito fe- 
guitare la yollra foddisfattione , fenza 
tema di diminuir il decoro perla feta 
intermetta , faluo fe hauefte da feruir 
la Republica con la toga Senatoria^, 
con quale non lì può à meno di non-, 
«scompagnar quella decenza debi- 
to , che polla parer più proportionata. 
Et in tal cafo tolta la couetiienza delle 
proprie yelli,nel rimanete non vorrei, 
che con liurea troppo pompofa,ò con 
oumero di paggi delle mano ad intro- 
durre 
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durre lufli sfoggiati in pregiuditio deli 
la parfimonia ciuile , quale dourefte^ 
conferuare ad ogni potere, quando 
bene vi fuffe di gufto , e facile la fpefa* 

Il che giouerà per aifuefarui ad hauer 
bifogno di poco , e per non caufare ad 
altri Gétilhuomini a • quali la fpefa fuf* 

£e per auuentura moietta , ò difgufto 
col paragone, ò (limolo d faperarlc 
proprie forze . L*età giouanile poi è 
quella , per quale pare più propria la 
(ontuofità , & attillatura del veftire • 

Io però eccettuata l’occafìone di noz- 
ze , di far honore alla Republica, òad 
altri co* quali hauefte obligatione , vi 
lodo d (attuare li habiti , che hanno 
troppo del curiofo , & affettato , e fre- 

S uentar quelli , che hauendo del mo- 
efto, e decente fi appartano dall'effe- 
minato; in riguardo di che douerete 
tralafciar gli odori , polueri , innanel- 
lature di capelli , naftri coloriti , & al- 
tre vanità atte d moftrarui d* inclina- 
tione feminile , nella perdita del tem- 
po, cne' penfieri. Non vorrei però* 
che per fuggire la zerbineria , deueni- 
ft e talmente trafeurato, che non bada- 
tte alla pulitezza , ò vi appagafte di 
portare qualfiuoglia vette, quando be- 
ne non vi fiiffe molto addattata, con 
curami di tener il mantello,ò altra co- . 

(a 
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fa apparente, con maniere fcompoftc, 

S. Bernardo tenaci flìmo amatore-» 
della Pouertà,n 6 ,premendogli per ciò 
di veder à fuoi Monaci le Tonache lo- 
gore , e cenciofe , ad ogni modo le vo • 
ieua lenza lordure, e lontane da fucci- 
dumej e voi douete abborrire da qual* * 
fiuoglia cofa , che habbia dei fordido , 

Ò ila nelle macchie , ò fia nella perdi- 
ta di vna fuperficiale honefta , & ap- 
parenza. 

Effendo la nettezza,e decoro eftrin- 
feco in qualche maniera argomento 
delhnterno ; come è ilveftir habito, 
che fi affaccia & habbia garbo . Onde 
vi hi chi argomentò nel principio del- 
la giouentu i penfieri torbidi di Giulio 
Cefare dal vedere , che poco fi curaffe 
di cingerli , ò pure malamente il fccef- 
fe • E fe bene il non curar la compo- 
fiura delle velli tanto in Cefare,quan- 
toin altri Perfonaggidi gran conto è 
flato inditio di animo molto grande, 
per quale riufeirebbe cenfura troppo 
minuta,e friuola il cajunniarli,ad ogni 
modo chi non è in ftìada di auuazarfi 
tanto nel teatro del inondo , deue ac- 
comodarli ai fenfo comune, & àciò 
che concilia vniuerfale aggradimento. 

E per maggiormente accertare gioua 
fioche ha luogo in molte altre cofe, 

cioè 
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cioè tener la ftrada mezzana, fchiuan- 
do, gli eftremi, che hanno dell» ecceffi- 
uo , nel che vi farà {corta Seneca conu 
quel detto . 

Kec luceat » nec fordefcAt tog* . 

Delle fpefe necejptrie . 

Gap. VII. • 

O Vanto douete ftar lontano dalle 
fpefe eccefiìue , & originate dal 
fouerchio lutto, tanto farete' facile e 
pronto in quelle, che l’honefto vfo del- 
la voftra perfona , e cafa renda necef- 
fario, fenza che appaia, che l'affetto al 
denaro , vi priui di quella libertà d’a- 
nimo, che ci fà conofcere per pottetto- 
ri, nonpotteduti dalle ricchezze . L’o- 
perare con quella libertà, &il mante- 
nere la cafa con maniere,chehabbiano 
ddi’honoreuole, vi libererà da moltif- 
fime noie , che porta feco vna cura^ 
troppo anfiofa del rifparmio, e che fa- 
rebbe fufriciente ad impedirui l'appli- 
catione à cofe maggiori . £ quando 
per tenuità di patrimonio , ò per malo 
accidente di fortuna hauefle difficol- 
tà à continuare nella ftrada comincia- 
ta, piu tolto che mancare alla fami- 

B giu. 
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glia di trattamento agiato,c viuer con 
anguftia per foftenere apparenze , vi 
loderei la diminutione del numero 
nella feruitù, acciò il rimanete reftafle 
co maggior foddisfattione , il ritirami 
in cafa di minor prezzo , per hauer an- 
che minor incomodo, ad abbigliar- „ 
la , e priuarui de" mobili più pretiofi, e 
di minor v.fo, perprouedere con più 
larghezza ad vna decente moderano- , 
ne . Oltre le fpefe concernenti l'vfo 
ordinario domeltico, alcune ve ne fo- 
no , l’occafione delle quali venendo di 
raro, fi polìòno più tolto dire acciden- 
tali , che continue; ma non men necef- 
farie delle prime , perche riguardano 
la foftanza del noftro efiere morale, & 
il più importante delle noftre attioni . 
Tali fono quelle, che s’impiegano nel- 
heducatione de Figliuoli^ nel dar loro 
incaminaméti gioueuoli,nel collocare 
in matrimonio le figliuole, nel confer- 
uare la riputatione,e nella difefa della 
propria vita . Chi voleffe in ogn’vno 
di quefti cali difeorrer in fpecie ciò 
che fi conuenga,farebbe vn vagar trop- 
po , oltreche ad alcuno di efiì yì farà 
luogo in altra parte . * 

• Baftiui in tanto Rapprendere, che 
quei denaro, che à fimili vfi non vieri 
aedi nato , e del tutto inutile , e vile, e- 

che 
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che riefce di pefo per i’aftano di còfer- 
uarlo - Pili di ogn'altra cofa è necefsa- 
rio il foddis farea chi fi habbia obligo 
per ragion di Giuftitia, pagando i de- 
biti con ogni puntualità , e fenza dar 
mano à difpute , ò fottigliezze per ri- 
tardarlijò rmocarli a dubbierà , sbor- 
fando prontamente i ftipendi;, e mer- 
cedi a’ familiari , & artefici per occa- 
fione di robba venduta ò fatica impie- 
gata ; ne permettendo, che confumino 
parte del loro credito in folicitarui al 
pagamento, ò in difporre chi fufleda 
voi foftituito à farlo ; mentre limili di- 
lationi, che diftraggono i mercenari j 
da loro profitteuofi efercitij poffono 
conftituirui debitore di ricompenfa: 
Maflime che tal prontezza al paga- 
mento vi farà non lolo godere il bene- 
ficio de’ prezzi vantaggiatila vi libe- 
rerà da preludici) , che porta feco la 
lunghezza de’ conti, e vi renderà ama- 
bile appreffoadogniperfona di fimi! 
conditione, che concorrerà à gara per 
efier introdotta à feruirui . 




23 



Injìruttione 




Cap. Vili. 



L E fpefe fuperflue fi han Tempre da 
fchiuare > perche fi poflon dire 
gettate , & e (fendo effetto di prodiga- 
lità, ò di mal gouerno , portano feco 
la perdita dei denaro , & il detrimento 
della riputatione, che dalle attioni (re- 
golate derma ; oltre il denaro , e roui- 
na.che fuccede per ordinario»;! fciala- 
quamenti delle perfone mal mifurate . 
Di più,fe le (pefe fudette ^impiegano 
in materie di lbuerchia offentatione , 
come in folle ner pollo di troppa fin- 
gola ritd, tanto negli ornamenti delia 
cafa , come nel trattamento della per- 
iona con feguiti di ieruitù, e liuree, 
doue la confuetudine non lo richieg- 
ga ; eflendo attribuite à profuntione, 

& arroganza , eccitano tri gli eguali , 
che fi vedono in qualche maniera of- 
fefida tal affettatione di fuperioritd, . 
inuidie , &odij, per quali ruffa poco 
luogo al compatimento , doue la for- 
tuna muti faccialo filtro accidente in- 
duca neceiiità di ritirarli daile manie- 
re comincia e ; reffan J > poi toffo og- 

V 'getto 
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getto di derilione chi cade percpcfti 
mezzi dal colmo delle profperita in_> 
flato baffo di miferia . La fpefa eccet- 
tua della tauola allaproua degli efem- 
pi antichi, e moderni, nonhdlafcia- 
todi effer origine d’infelici mutatio- 
ni , come anco li tocca giornalmente 
con mano elfer il vitio della gola nelle 
perfone obìigate à viuere col frutto 
della faticavn’incitamento à commet- 
tere fceleraggini . Douerete per tanto 
contenenti ne* termini di vna honella 
decenza intorno alla qualità, ecopia 
delle viuande, feguitando lVfo della 
naoderatione ciuiìe trafmelTaci da no- 
flri antichùmalìime che nó coftuman- 
dolì qui ciò che, Ci pratica in Francia » 
& in qualch’altra parte, tutto ciò che 
non tendefle all’honorare foraftieri, ò 
in qualche occafione particolare i pa- 
renti , fi può dir gettato, perche non., 
può accrefcer opinione di flima , anzi 
diminuirla, quando in tal maniera la 
foggettione al fenfo della gola li rico- 
nofce, oltre il pregiuditio della falute, 
& rifchio di far piu brieue il corfo del- 
la vita . Peggior farebbe la conditione 
di chi confumalfe le facoltà in cofe il- 
lecite, e puramente vitiofe, poiché 
oltre il danno, e difprezzo, non ha- 
uerebbe altro refugio,che il pentimen- 
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30 Infiniti fone 

to d’hauer ofFefo Sua Diuina Maeftà . 

Non è però che non polla riufcir 
tall’hora IodeuoIe,ed anche meritorio 
il far qualche fpdfà* (upcrflua , parche 
i mezzi indirizzati à quefftne,che fi 
conuiene . Poiché , fe eflèndo tal 5 vno 
conftituito in foprabbon danza di ric- 
chezze volefìe ofl'eruar tutte le regole 
dellaParfimonia per accumular tefori, 
parerebbe più tofto amaro, che pru, ( 
dente , e che male corrifpondeffe all’- 
eterna Prouidenza, che hà conftituito 
la fabbrica del Mondo sm l’ordine del 
reciproco , e vicendeuole bifogno,chc 
hdl’vnpaefe dell'altro, l’vna perfona 
dell’altra . Come può il ricco fcanfarfi 
dall’alimétar 1 * induftria & il trauaglto 
del bifognofo ? Come può il bifognor 
fo » viuer del fuo efercitio , fe il ricco 
rinuntiaalledelitie, alle magnificen- 
ze, a gli agi, e comodità ? Non fi 
dourà dunque riprendere , chi à titolo 
di mantenere l’impiego delle arti ve- 
ftird con decenza, & ornard la cafa chi 
à titolo di folleuar la Città dal pefo di 
nutrire gran quàtità di perfone d gior- 
nata , augumentard il numero de’ fer- 
ultori , ò altri operai, e chi in riguardo 
di bandir l’otió dalla pouerti, aspirerà 
ad habitar cafe più ampie , & d goder 
di ville più amene, e diletteuolì • 

Il 
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Il gran Pontefice Siilo V. che ornò 
Roma di molte memorie publiche , fi 
pregiaua di fare limofina non tanto , 
dell'alimento à poueri, quanto di trat- 
tenimento agli otiofi , mentre in buon 
numero di fontnofe fabriche l’oro pub- 
blico diftribuiua , 

Del Giuoco • 

Cap.lX. 

N luna fpefa fuperflua fi ha mag- 
giormente da fuggire del Giuo- 
co, poiché tutte le altre riefconoin_» 
qualche maniera di alcun beneficio 3 
poueri , & induftriofi, quella (ola non 
può arrecar vtile,che agli otiofi,auari, 

& altri vitiofi tal hora ingannatori . 

Diceua il B. Francefco Borgia , che 
nel Giuoco fi perdeuano tré cofe , cioè 
il tempo , li denari , e la cofcienza . 
parmi, che vi fi potrebbe aggiungere * 
la quarta, che è la fanita , hauendo of- 
feruato perfone date talmente in pre- 
da a quefta pafllone , che non curando 
le hore del cibo , e delripofo con l’in- 
temperie della ftagione hanno con- 
tratto detrimento tale della falute,che 
fi può dire > che fopra il tauolierc vi 

B 4 hab- 
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habbiano giuocato il contante della 
vita. Et in fatti è tale il predominio 
di quello traboccante affetto , che fa- 
cendo trafcurare tutte le part dell’- 
huomo da bene,induce etiandio obli* 
uionedi quel decoro dlrinfeco, e di 
quella riputatione per conferuatione 
della quale fogliono molti auuéturar il 
tutto . Dal che pare, che rimanga quali 
imponìbile il fottrarre la libertà dell’- * 
animo da limile fchiauitudine doppo 
gran lunghezza d’ habito contratta ; 
mentre perfone d’intelletto , e di valor 
dotate, doppo d’hauer in più occalìoni 
riconofciutoilnotabil danno, che dal- 
la forte de dadi , e delle carte han ri- 
ceuuto, e non potere effer loro, che rui- 
nofa la continuatione di tal efercitio , 
pure fi fono ridotti à palefare non effer 
in loro mano l’altenerlene , come fe 
quella vogliaTirannica haueffe loro ra- 
pito l’arbitrio . 

‘ Sarà dunque jfìcura cofa il fuggite 
d’inuifchiarlìin quella pania nel prin- 
cipio, per non prou aria difficoltà del 
progreffo , e non effendo neeceffarij 
argomenti àperfuaderui,che il benefi- 
cio di fchiuare la perdita del tempo, ' 
de denari , le contefe , le riffe , le im- 
precationi, il danno della fanità, il ri- 
fchio della vita, e della reputatone : 

potrei 
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potrei aggiongere per confermatione 
di ciò la memoria frefca di yarij cali 
feguiti, quali mi riferbo à riferirui in 
voce alla giornata, per {chinar la lun- 
ghezza , e Toffendere in qualche modo 
le perfone , e cafe delle quali fi tratta . 

Non intendo però col difcorfo di 
quefto prefente capitolo il proibitili, 
quelPhonefìo trattenimento,del quale 
vn giuoco moderato può effer materia 
{ufficiente. Anzi lodo, che di quei giuo- 
chi , che non fono alimento ai conuer- 
fatione , ne prendiate cognitione tale, 
che non hahbiate a ritirami dal far cofa 
grata a compagnia di parenti, òfora* 
ilieri, che vi occorreflericenerincafa, 
©trattenere in altra parte in riguarda 
. di moli rar cortefia , & alfabilita , ò. di 
altra obligatione di ciuilta, e per non 
©ftentare coftumi troppo aufteri , ò ri- 
tiratezza tanto {ingoiare , con cui fi 
vendano à condannare le maniere vni- 
uerìali . Quando dunque affinili giuo- 
chi habbiate ad interuenire , doueri 
feguir in modo, che Soggetto di aggra- 
dire , e non la fperanza del guadagno 
appaia, che vi ci habbia incotto , e per 
diportami con quella geo erofità,che fi 
conuiene farà accertato,che calcoliate 
d’hauer perduto ciò, che il tempo,ò la 
natura del giuoco polla ammettere „ 

B s ccu 
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con godere di doppia ricreationo» 
quando yi riefee di farlo fenza (pela. 

Del prender Moglie * 

Cap.X* 

A Leflandro Piccolomini gran Filo- 
fofo de’ no fi ri tempi nella fua 
Inltitutione morale, riferendo anche il 
fenfo di Arilfotile Ioda> che l’huomo 
non fi mariti prima dell ’età d’anni 30. 
e la donna non prima de 20. Il che ol- 
tre le ragioni adeguate da quel dotto 
Autoreviene ad operare>che i parti fie- 
no più robufti, e vigorofi, e che minor 
detrimento ne riceuano i Genitori . , 
Dà pari mentale regole da praticarli 
nel far la (celta della Moglie ; poiché 
non potendoli hauer notitia futticiete, 
ò relatione»cbe foddisfaccia intorno à 
coftumi delle giouani Donzelle, le qua- 
li anche per la poca età, e per lo riguar- 
do , colqtiale fono alleuate qui in Ge- 
noua,nòn danno legni da poterli molto 
ofleruare le loro conditioni* & incli- 
nationi; ad ogni modo non mancano 
forme da (upplire, e proueder di rime- 
dio, advn riicniojò dàno irretrattabile.. 
^Importando dunque fopramodo à 

coftu- 
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coftumi Peducatione, ricorda Poftèr- 
uare le qualità del Padre , e particolar- 
mente della Mdre , da quali fi può ve- 
nire in congnitione di ella . Perproua 
anche maggior accenna la rifle filone 
alla riufcita,che pofla hauer fatta qual' 
che altra forella di maggior età già 
maritata > ò che habbia prefo habito 
in religione . Qpefti bencne non fieno 
argomenti manifefti > ad ogni modo 
fogliono di rado venir meno ; e per 
goderne il frutto giouera ciò che ag- . 
gióge l’iftelfo Autore, cioè il rifoluerfi 
di prender la moglie, piu conPorechio 
che con l’occhio > ò con la mano . Lau^ .<> 
prendono con l’occhio quei, che fola- 
mente inuaghiti delle fattezze d’vn-j. 
volto y ad altro non afpirano , che al 
poffeflò de’fiori di Primauera , che è la 
prima ftagione dell’anno, fenza molto 
penfared frutti della State, e dell’Au- 
tunno . Con k mano la .prendono- 
quegli, che afìuefatti d trattar negotìj 
di banchi , vno di ehi prefup pongono 
il matrimonio . £ così rifoluti di afiit- 
tar la loro indufìria per vn buon val- 
fente , ò per grolla fornir) a di contanti* 
ritrouato che hanno la dote, giudicano' 
tuttOvil refto, comprefe le virtù delia 
moglie ,, vn’accelforio di pochi lfima_j 
coiueguenza . 

B 6 Per 
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Per non abbagliarci dunque, come 
farfalle allo fplendore di vn lume,cho 
fi eftingue per lieue foffio , e per non 
fottoporre aliatile degli interreifi pe- 
cuniarij il capitale della riputationo , 
e del decoro , fi hauri da prender mo- 
glie colPorecchiò attentiflìmo alle più 
minute, e diftinte informationi , che 
pcflono vfeire dalle fegrete camere , e 
nafcondigli di quella cafa, con la quale (! 
hauerece rifolùto di apparentami . Se- 
guitando quella fi rada verrete anche 
a conformami col fentimento di Plu- 
tarco , il quale ne’fuoi Morali afferma, 
douer elfere la moglie, come Jofpec- 
chio > l'eccellenza del quale non fi mi- 
fura dalla vaghezza delbornamento ; ò 
dalla pretiofitd del metallo, chelauo- 
rato lo circonda, ma ben fi dalla fe- 
dele fomiglianza della figura rappre- 
fentata » Dal che fi caua ,che la perfet- j 
. tione della moglie nò confiftenao nel- 
la bellezza, e nelle ricchezze della dote, 
all 'h ora donerà confiderarfi , quando 
imitando la chiarezza , e limpidezza 
dello fpecchio venga lenza doppiezza 
alcuna d trasformarli, per rapprefeiv 
tare il volere, e Pinclinatian dei fuo 
marita . All’ hora potrete con ogni 
tranquillità d'animo commettere alla 
moglie , e la cura de’fìgliuoli , & il ga- 
lle rna 
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uerno della famiglia , con deporre in-, 
dfa què minori penfieri , che occu- 
pando , con noiofe diftrattioni la mag- 
gior parte del tempo, vengono à fot- 
trarlo agl'impieghi piu importanti in 
pregiudicio dello fplendor della per- 
fona , e della cafa . Poiché Tefatta at- 
tentione alle fpefe, e prouigioni do- 
meniche, come propria delle donne, 
quanto può recar aumento alle loro 
virtù , che entro vna sfera più piccola 
hanno ad aggirarli ; tanto può dimi- 
nuire di creduo à quella fupcriorità 
d "animo , che fono tenuri gli huomini 
-ad applicare à cofe maggiori . 

Della educatione de* Figliuoli. 

Gap. XI. 

E Sfendo l'oggetto del Matrimonio 
la procreatione de’figliuoli,i quali 
pare, che habbiano vigore di riflorari 
danni delia mortalità con la perpetua- 
none dd noftro fangue ; Se quelli fan- 
no felice riulcita vagliono oltre modo 
a mitigarci i difgulh,editrauagli della 
vira prefente , La doue al contrario co* 
loro mali portamenti riempiono alle 
volte d > amaritudine qualiluogha altra 

prò* 

\ 

, \ 
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profpericà . Per la fudetta riufcita_j> 
come che fi a importantifiìma 1* edu- 
catione , i primi fondamenti di quella 
dipenderanno dalla moglie,che fia del- 
le qualità, che fi fono accennate nel 
precedente Capitolo . 

E perche intorno alle regole dell’ e- 
ducanone de’Figliuoli moltiAutori ne 
hanno fcritto, che potrete andar leg- 
gendo con comodità , tralafcerò per 
hora di fcendereàdar ricordi fpecifì- 
chi , e mi conterrò fui generale conferà 
màdouRche Licurgo gran Legislatore 
della Republica Spartana , che fiori 
gloriofamente per 500. anni fondò le 
radici di efì'a su. deducanone , la quale, 
perfuafe a’fuoi Cittadini, che fi douefle 
fare in comune , in luogo publico * 0 : 
£otto publica difciplina . 

Per dar à conofcer di quali effetti 
fòfie madre l’educatione, fece arrecar 
in vn teatro due cani nati dagl’iftefil 
padre , e madre , mà allenati molto di- 
uerfamente , cioè vno alla campagna 
à perfeguitarle fiere, e l’altro neìla cu- 
cina à iatollarfi nelle fcodelle . Fece> 
nell’iftefiò tempo , che haueua fatta 
portar quiui vna pétola di carne cotta* 
riiafeiar vna Volpe che fi pofe in fuga, 
liberando ad vn tratto da vincoli li due 
cani , l’vno de quali fi pofe furiofa? 

mente 
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mentre in traccia della Volpe^imaneii-' 
do l'altro à godere del cibo prouifloie 
fenza fatica . Non poteua quello Sauio 
efprimer con argomentò di maggior 
proua il fuo concetto. Ed io aggiongo* 
che oltre la feuerità della difciplina > e 
qualità degl* ammaeftraméti donerete 
hauer riguardo in educar bene i voilri 
figliuoli con Pefempio delle voflre at- 
afioni * auuertendo molto à non com- 
mettere cofa difdiceuole, che poffa_, 
da elfi per lecita efler apprefa, mentre 
la fiacchezza della noltra conditionc*» 
più facilmente alle maniere vitiofe fi 
appiglia * che alle virtuofe . E potete 
tener per fermo, che qualfiuoglia ra- 
gione, & argomento, che addurrete^ 
non hauerà mai tanta forza à perva- 
dere* quanto la villa di quello ande- 
rete operando , come ben qvien info- 
gnato in quel detto . 

Segnius irritant anime s demijja per aure?» 
®l*am qu* J'unt ociulis [ubieiicifidelitu?^ 

Ma perche pa fiati gli anni dell* inlà- 
tia>e puerilità loglionoifàciullicornin- 
ciarfi à partire dagl’occhi dellaMadre* 
ne può il Padre ad altre cofe applicato 
hauerne cura . Vi ricordo il pioueder- 
li di Perfona non meno di coitumi, che 
di lettere ornata* nell* elettimi della 
quale non fi deue guardar à fpela ,ne à 

qua- 
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qualunque altro incomodo , quando 
anche douefie perciò diminuirà il ca- 
pitale delle volére facoltà » poiché iru 
talcafovna buona inftitutione diedi 
Succederebbe degnamente in luogo di 
portione hereditaria . Alla difficoltà 
diritrouare perSona delle qualità, fu- 
dette prouede haftantemente l’eret- 
tione ai varij Collegi), & Vniuerfirà 
nelle Città più principali d*Xtalia, e 
4 *Europa (otto la disciplina di perfone 
Religiofe > e dotte, eflendoui occasio- 
ne di apprendere heferciuo della pie- 
tà ? ; e de* buoni coflumi vinto à quella 
delie Scienze * Et in tali luoghi lonta- 
ni dalla Cala viene à confeguirfì quel 
beneficio di maggior profitto fecondo 
il Sentimento di Ariftotele, che aflè- 
rifce efferlliuomo, come quelle piaa- 
te> che trafpiantate dalnatiuo terre- 
no più fecondamete producono. Per 
aflìcurar apprefio la riufcita de* voléri 
, figliuoli in cola, che poffa e fiere di gio- 
tiament© à loro fiefii , e di fplendore 
alla Cafa ( parendo che hoggidì i trat- 
tenimenti, & impieghi delle perfone 
nobfii fi ri ducano atre, cioè alie Let- 
tere, Armi, e Mercatura) vi ledoà 
non applicarli ad alcuno di elfi pura- 
mente per vofira volontària che pro- 
curiate di fecondare il loro genio , con 
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la (corta del quale non potrete moral- 
mente errare , oltre la foddisfattione , 
che vi rimarrà in qualunque fiùftro 
accidente di non efl'erui regolato per 
proprio capriccio . Vn Autor Spa- 
gnuolo di molta dottrina nominato 
IuanVuarte nel fuo Efame degi’Inge- 
gni alTegna per cagione d’impedimen- 
to-agli auuanzaméti humani, le deter- 
minationi,che fanno i Padri nell’inca- 
minamento de’ figliuoli lenza curare 
le loro naturali inclinationi; Vi èchi 
oltre ^indirizzar i figliuoli, fenz’alrro 
riguardo puramente per proprio dife- 
gnojanche per politica ne crea alcuno 
Ecclefiaftico,parendole che l'attende- 
re alle cole del!aChiefa,ò il feguitar iti 
abito da Prete la Corte di Roma fia 
come vn efercitio da metter in con- 
concorrenza con gli altri tré detti di 
fopra . E così parimente lefperanze 
dell’aumento de’ loro beni di fortuna, 
per q erte ftrade, procurando penfio- 
ni , Abatie ò altre dignità Ecclefiafti- 
che per negotio lucrofo. Il che mi 
fpinge à dirui , che, fe è contrario al 
buon gouerno , che i padri facciano 
{celta di alcuno de’ tre impieghi fu- 
detti fenza il concorfo , e arbitrio de' 
figliuoli, quanto farà difdiceuole, e 
forfè non fenza offefa di Dio , che fi 

eleg- 
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elegga per effi vn poflo di quella qua- 
lità, lenza Telarne del loro volere, e 
/ per altri fini, che quelli, che hanno da 
muouere la nollra volontà, cioè di fer- 
uire à Dio negli flati di maggior me- 
rito , e perfezione . DalPaìtra parte 
douerete vfar molta circofpettione 
in non impedire le rifolutioni di quel- 
lo de’ voflri figliuoli, che folle èhia- 
matod dedicarli alla Religione, per 
non refillere alla gratia celeìle verfo di 
effo , e di voi Hello ; ne altra oppofi • 
tiene filmar lecita , che quella che 
tende alPefaminar la verità, e labilità 
della Vocatione . Mà perche Pambi- 
tion particolare di quella Città , e la 
fomma praticata nelle doti tal’hora ci 
trasporta, hauendo numero di figliuo- 
le à violentarle più toflo à prendere 
flato Religiofo, per collocarne alcuna, 
che habbia prerogatiue ò di età , ò di 
bellezza più degnamente ; Tappiate 
che ellendo quella vna delle maggiori • 
oflfefe , che pollano farli alla Diuina 
Prouidenz a, mentre noi tentiamo di 
difporre di quella parte, che all’ illella 
per Tuoi occulti 'giudici; , e particolar- 
mente ri feruata ; non folo fiamo tenu- 
ti à renderne conto molto rigorólo 
nelPaltra vita , non facendone ladou- 
tapenite nza , mà à darne efempio in 
r \ ' quella 
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quefta con qualche ruinofa caduta.Ne 
chiamofolamente violenza quella,che 
fi faccia di fatto non curando il volere 
delle noftre figliuole, mà anche quella 
ingolfa difugualianza di trattamen- 
to , per mezzo della quale fi vuole, che 
incendano ciò che ci torni à conto , ò 
fia di puro guiio nofiro . Nel che dob- 
biamo infieme auuertire , che mentre 
fi alleuano i figliuoli lotto varietà di 
difcipline , acciò che col tomento del- 
l’affetto, & interefle fraterno, fieno 
l*vno all’altro di reciproco, e vicende- 
noie aiuto à fuo tempo; non diamo 
luogo à che vedendoti trattati. comi 
molta differenza di genio concepifca* 
no anneritone al Padre-, ralla Madre ; 
è rrà di loro vn tal liuore , col quale> 
pofcia prorompono à manifefte inimi- 
citic. Vi ricordo dunque lo fchiuare 
tal affetto di partialità , e confidare-* 
della Bontà diuina, nel carico di nu- 
mcrofa figliuolanza , col che oblighe- 
rete Biffe (là à maggiori aiuti con que- 
fi’attò di Giuftitia diftributiua, e ter- 
rete dalla voftra cala lontane quelle^ 
difcordie , che potrebbon diftrugger- 
la ; ne il corfo della vecchiezza vi ver- 
rà amareggiato dalleinquietudini,che 
la diuifionc tra fratelli , e tra forelle è 
fòrza , che partorifea » 

Ve 
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De Parenti l 

Cap.XII. 

I L numero, e qualità de 1 parenti è 
vno di quei beni di fortuna, che fi 
fogliono anche pregiare : E qui in Ge- 
noua la memoria delle Ciuili difcor- 
die fd conofcere quanto per il p affato 
fi fia renduto filmabile; poiché in tem- 
po , che Pltalia tutta era diuifa in fat- 
tioni non folo vi fono fiate partialitd 
generali , fomentate da vari; capi, per 
ambitioni di fojrerchieria , e coman- 
do ; md hanno continuato pofcia tant* 
oltre le vnioni delle famiglie tra loro ; 
che per impedire la troppa autoritd 
delle più ntimerofe , la Republica , o 
la Cafa di San Giorgio vi hanno rime- 
diato con Leggi . 

Di quefta difcorde , e fattiofa vnio- 
ne delle famiglie reftano veftigij d 
giorni nofìri inque’Portici , ò Log- 

f ie antiche, che ancora ne ritégono le 
enominatiorii , oltre le feparate abi- 
tationi delle Ville, che paiono di al- 
cune difiinte famiglie picciole Colo- 
nie. 4°zi hauendo defiderio della^ 
quiete, e conferuatione della Repu- 
blica 
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blica fopito moke di quelle gare , o 
collegationi , che per lo paflato fono 
fiate fufficiente motiuo a legati , & 
inftitutioni di multiplicarli in S. Gior- 
gio à beneficio delle agnationi , e fa- 
miglie de’ Teiìatori. Hoggidì però 
ancora la maggior parte de* luoghi 
vicini , e particolarmente della Ratie- 
ra di Leuante fono tanto tenaci del- 
le antiche adherenze , che obliando 
qualfiuoglia vincolo di affinità, &a- 
micitia, fi paiono fidamente con quel- 
li del proprio cognome più che fra- 
telli , e couando fottonome,per trala- 
fciarle memorie più antiche, imagi- 
narie difcordie , fomentano i trilli 
del loro partito à prezzo di difpen- 
diofi trauagli , quanto fon facili à per- 
feguitare gli huomini da bene , che-» 
fiano di color contrario . Si hà da rin- 
gratiar Dio , che il maggior bene del- 
la libertà ci habbia fatto rinuntiare à 
quella fcifma,che i guifa di macchina 
grande ritiene ancora le fue memorie 
rouinofe quafi coperte d’erbaggi trà 
Villani . 

Eflendo dunque beneficio , il non., 
hauer occafione di far calcolo grande 
de parenti , reità à confiderarfi fin à 
qual fegno habbiamo à godere, di 
acquetarli, e conferuarli, e come vaio 

di 
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di elfi dobbiamo , per non mancare al- 

* la parte noftra riportarci . Il vantag- 
gio, che dalla quantità, e qualità de 

• parenti fi può cauare, riducédofi à leg- 
giere , e cerimoniofe apparenze irL> 
tempi di nozze ò d’altri, che ammet- 
tine congratulationi , ò condoglienze, 
nò può prefupporfi di molta foftanza , 
ma più torto foddisfattione d’opinio- 
ne; folofe fivolelTe far. gran cafo delia 
facilità à confeguir Magiftrati, & altre 
dignità della Republica , alle quali li 
rtima,che ageuoli la ftrada la moltitu-' 
dine de parenti ; Oltre quello fi è det- 
to , non faprei lodami il far gran fon- 
damento sii Parenti , anzi il procurare 
di non farne alcuna efperienza , per 
calcolar qualche cofa ciò , che con la 
proua potrebbe riufeir al niente . 

Quella parentela fi hauerebbe d fil- 
mar non poco , che giouafle , ò facefie 
apertura ad vna buona , fe non perfet- 
ta amicitia , per la quale hauendone 
fatto drfeorfo in altra parte , non fiarò 
aderto a rep]icarlo,dicendo fidamente, 
che Miauere parenti ftretti, ne quali 
concorrendo le virtù di foggetto qua - 
lificato , fi porta godere di còltiuar Pa- 
micitia fudetta,lo giudico tra maggio- 
ri beni di fortuna . Con le ragioni ? 
che hò detto di fopra, non ho incelo di 

aìie- 
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alienare il voftro affetto da parenti, 
perche non vi impieghiate, ad aiutarli, 
ederuirli, doue l’occafione il permetta, 
ma più torto di prepararui l’animo al 
mancamento di quella corrifpódenza, 
che f rimate à voi douuta, ò inriguardo 
del vincolo del parentado , ò anche*# 
in confideratione , de*beneficij fatti . 
Pofcialhe vi eforto d tener non Colo 
gran conto de voftri Parenti in quelle 
Simoftrationi , che fi praticano per 
termine di ciuiltà , md etiandio d (of- 
ferir volontieri fatiche , & incomodi 
perfolleuarli,e foccorergli ne’loro bi- 
sogni , con veder gratamente , trattar 
fenza alcuna diminutione di cortefia^ 
quei che folfero poueri , ò percofii inu 
qualche maniera dalla fortuna, e con 
ringratiar Nortro Signore, che fi fia_* 
compiacciuto piu torto , che elfi hab- 
bin infogno di voi, che voi di loro. 
Lodò peroriti genere lo ftar fiaccato 
da erti di in te refi! pecuniarij, mafiìma- 
mente da chi non vi forte vnito per ge- 
nio, e per amicitia, e trattar in ma- 
niera co’veramente bifognofi , che*# 
habbiate più mira di conftituir amici 
obligati,che debitori impotenti . E 
perche tal’hora ò ^autorità de* paren- 
ti più auuanzatid'eti , ò il defiderio 
dei guadagno , o anche l’affetto deiìa 

paren- 
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parentela ci trasporta à far foccorfi 
pecuniarij di molta conferenza; Quà- 
donon vi riefcalo ftarne del tutto lon- 
tano, come farebbe più defiderabile 
in primo luogo, vi ricordo à non farlo, 
i e non con denaro voftro , e con fo- 
prabbondante cautela , rimettendo ad 
ogni rigor d’ interefle per ottenerla ; 
poiché farebbe efpreffa pazzia, # l- auen- 
turaril proprio efierper leuar altri da 
pericolo , potendo anzi facilmente ac- 
cadere , che chi ffà per affogarli tiri à 
fondo, chi fi è allontanato da terra per 
folleuarlo . Ne vi confidate di pro- 
tnefle , ó parole di quei che fi trouano 
in neceffita , i quali pafl'ato il pericolo 
iludiano ragioni per Pinoffer- 
uanza ? e con Piftefià neceffità 
credono hauer baftan- 
temente giuffifica- 
to il pagar con 
liti la fa- 
coltà 

de benefici) , già 
innanzi qualche 
tempo con- 
fegui- 
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Del Mantenimento , e Governo 

di Gzfa • 



Cap. XIII. 

L E cale , che habitiamo tanto iti-* 
Genoua,come alla villa, mi paio- 
no tali, che fecondo l’vfo di quella-* 
Città fi poffono dir mediocri, e coirne- 
nienti , almeno in riguardo di vna_* 
certa comodità, che renda non in- 
grato lo ftar in cafa . Poiché (limo di 
vantaggio grande , di non poca confo- 
latione interna, Pauuezzarfi alla cafa, 
con l'vtile di penfar à fe flelfo, & il non 
haner bifogno di trattenerli in com- 
pagnie , e conuerfationi efterne , dalle 

3 uali benefpeflb.fi riceue materia-. 

ipoca fodaisfattiope. Per far quello 
acquillo di viuere piuà fe fteflo^godé- 
do la ritiratezza , e quelle cole che la 
nutrifeono , ftimo di maggior oppor- 
tunità, come hò detto , la mediocrità 
della cafa , che l’ampiezza de Palagi , i 
quali parmi,che non fi pollano habitar 
lenza llrepito , mentre quelli, oltre la 
quantità de mobili , e maggior orna- 
mento delle ftanze ricercano gran fol- 

C leu- 
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lecitudine per la cura di ogni cofa , e 
maggior numero di feruitori da diftri- 
byirfi in più parti ; fe non fi voleffe con 
jafteffa parfinionia ciuile, chefipup 
Ìlare in piccola cafa , tener yn gran* 
palazzo, per empire il cortile, portico, 
cicale, ai folitudine, Scia maeftofa 
fala con vna donna intenta ad efeguir 
col fufo gli ordini più minuti della' Pa- 
drona » 

Onde per fuggir cofa, tanto fpror 
portionata, e che darebbe occasione 
più di rifo , maffimamente a'foraltieri 
fi incontrarebbe lanecelfità del mag- 
gior treno accennato, e della fpefa che 
tirano feco gli alloggi , cpnuiti , e fe- 
lini, perle quali cole tutte,fe non fer? 
pono i palazzi,rimangono come corpi 
di gran vafcelli tirati d feco siila (ab- 
bia, che non poffono riceuer Panima, 
fe non dalla nauigatione , 

fi che fra me ilelfo più volte confi- 
.derando , e quanto poco fi confaccia 
alla conditione di Gentilhuomo deli$ 
noftraRepublica l’habitar fimili palaz- 
zi , fatta infieme rifleffione alla lubri- 
cità delle no lire fortune , che <Ja tanti> 
e fi vari; accidenti dipendono ; fi come 
non mi attriflo, per non hauer hauuto 
da miei antenati habitationi fi fontuo- 
fe , cosimi confermo, che, fe le hauefiì 
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ini farei rifoluro di venderle , ò per il 
meno di affittarle . Per lo che nonsò 
fojo efortarui d rimouer da voi l’am- 
bitione in fpecie di habitat Palazzi ^ Se 
d non couar alcun penfiero di compe- 
rarne ò fabricar per quanto venifte in 
iftato di copiofe ricchezze , douendo 
voinonfolo confiderare quanto nòdi 
feorfo finallora, màil rifehio nel quale 
potrefle lafciar i vottri figliuoli quali 
per vederi! alleuati in magnificenza di 
fabriche, comepriui d?efperienza , 8c 
imbeuuti deli*ignoranza della gente 
volgare > chemifura Pelìere delle cofe 
dalle fole apparenze , fi giudichereb- 
bono fuperiori alla maggior parte di 
quelli, che non tufferò cpnftituiti in li- 
mili lufll, erefteriano fottopofti agli 
effetti della fuperbia , & arroganza , & 
d que ? pernitjofi accidenti , che cagio- 
nano limili errori ; tanto più che sù tali 
fondamenti aumentando lefpefe,che 
porta feco Pinconfideratione dèlia—» 
f |Giouentù, ò continuando quelle, che 
richiede l’edificio fontuofo lenza fa- 
perfene ritirar d tempo (noneffendo 
così facile lo fcendere per elettione da 
polli più fublimi) vrterebbono in ca- 
dute precipitofe prijma prouate , che 
riconofeiute . 

Ciouerà dunque alla quiete, alla 
C 2 con- 
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conferuatione delie facoltd,& alla con- 
ditone di Gentilhuomo di Republica 
i'hauer càia moderata , ne dalla aio* 
deratione efcludo il godere il diporto 
delle ville vicine alla città , per quanto 
fia di momento alle fpefe ordinarie di 
cafa, non potendoli dire,che lìa effetto 
dij alcuna ambitiofa dimoftrationt-» > 
quanto vn benefìcio grande per la fa- 
Iute, & vn lenitiuo de trauagli, che 
ordinariamente lì tollerano in Genoua 
in ordine al publico,& al priuato . 

Alla moderatone della cafa lì confa 
meglio la moderatone de mobili, e 
d’altri ornamenti de’ quali non dirò 
altro al predente per douerne formare 
difcorfo i parte . Del rimanente an- 
che delle fpele tanto ordinarie, come 
ftraordinarie, vali , e fuperfìue hauen- 
done fauellato altroue , non ho occa- £ 
lìone di e fi endermi più oltre, giudi- 
cando che per Io più,fe ne polfa lafciar 
la cura alla moglie , la auale douerà 
far le prouigiom a fuoi aouuti tempi 
con dillinguere ciò che conuenga vie- 
tar per non dar mano ad abufi , da ciò 
che fia efpediente procurar per ragion 
di buon gouerno . 

% Reita,ch’io dica qualche cola di ciò, 
che importa grandemente aliatile > e 
felice direttone della cafa* che è la«> 

quali' 
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qualità de* (eruitori . Intorno al nù- 
mero non vorrei , che mai eccedeffe 
quello, che verrà praticato dalla mag- 
gior parte, con mira di fupplir più al 
neceffario , che ad oilentatione eftrin- 
feca , maflimamente che il maggior 
numero non è quello , che ci renda fer- 
uiti con gran puntualità , mentre ogn* 
vno di effi fi fà efente fui calcolo del 
compagno, ò và con riguardo di fati- 
car meno per riputatione; doue quei 
che fono pochi, fanno che non è loro 
lecito partir con altri il proprio obligo 
& efercitio . Doppola prudenza della 
moglie può giouar aflài la fedelrà, l’af- 
fetto, l’habiljtà;di vn buon feruitore, 
onde , dotterete fare ogni maggior di- 
ligenza per hauerne almeno alcuno , 
che alla bontà de coftumi habbia ag- 
giorna la fuflicienza , e pratica delle 
operationi neccefiarie . L’ afiicurarfi 
che i feruitori viuano chriftianamente 
e di con accettarli in cafa fenza quella 
notitia , & il licentiarli prontamente, 
quando altro fi feorga , farà regola per 
fchiuar molti difordini, epregiudicij . 
e perche,quàdo fieno di voftrafoddif- 
sfattione, non è defiderabile, che ri- 
ceuiate l’inquititudine , & il difturbo 
di mutarli fpelfo , farà accertato , che 
in voflra cafa habbiano tale tratta* 

C 3 qiento 
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mento non fole in ordine al vitto , e 
falario, màetiamdiodi qualche altra 
ricompenfa aU’occafione , che giudi- 
chino nò elTer di loro profitto il cam- ■ 
biar fortuna : effendo cofa naturale , 
che ogn’vno muta volentieri flato do- 
ue crede migliorar P interrefìe . Per 
ottener rifletto fari di giouamento 
l’vfare d’vna tale circonfpettioneirL-» 
comandare, che apprendano che il 
Padrone in quelle cole, che defìdera 
non lafcia di hauer à cuore il loro be- 
neficio : Il pagamento puntuale del 
falario , che douera efier pronto ogni 
volta, che lo richieggano, ò vero non 

10 ricercando douera pagarli ogni 
quattro , ò fei mefì . Giouerà infleme 
Phauer cura di efiì in occafione di ma- 
laria , con far conofcere, che ci prema 
la loro falute. Il non {gridarli, e ri- 
prenderli così facilmente per ogni mi- 
nuta inauuertenza , ò negligenza, anzi 

11 non vfar parole ripentite, fe non con . 
molta occafione . Col che verrete d 
confeguire , che vi ameranno , e teme- 
ranno infieme , & ogni parola più del- 
l’ordinario farà loro in luogo di gran 
cafligo. Si come per altra parte non 
Cogliono far molto conto di chi è vfo 
frequentemente alzar la voce , ne giu- 
dicano tanto di hauer meritato ri- 

pren- 
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prenfione quanto attribuifcono tal ef- 
fetto alla conditione del Padrone taci- 
le per ogni cofa ad alterarli Airincon- 
tro non doucrefte fofferire da elfi pa- . 
rola alcuna , che porta riferirli , a 
mancamento di rifpetto , ò ad animo 
contumace , & in tal cafo potrete fu- 
bito licentiarli per non dar efempio 
con la tolleranza agli altri , e maggior 
animo agli irteli! ,à rinouare , o au- 
mentare l’ infolenza vn ? altra volta. 
Anzi fe chiedefiero licenza fiate facile 
à confentirla,accioche non fi diano ad 
intendere, che habbiate di loro ne- 
ce/Tua . 

Della, fupellettile di Caffi* 



Ome fi è già accennato nel Cap. 
antecedente la cafa moderata^ 



richiede anche la moderatìone de| 
mobili , e degli altri abbigliamenti di 
elfa. Per tanto vorrei,che il voftro pé- 
fiero folfe più intento ad hauere di 
mobili in forma honefta , c decente , 
fe ricca , e fontuofa i e più vi diletta- 
te dell’ornamento, che rifulta dalla 
vaghezza, e proportione, che dalla 

C 4. ric- 
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ricci ezza, e dalla pompa. Si come 
non è molto proportionato il Palazzo 
alla qualità di Gentilhuomo della Re- 
publica noftra , molto meno è prò- 
portionato 1* ecceffiuo luffa de’ mo- 
bili all’iftefìo , & alla mediocrità del- 
l’habitatione . Quei,che hanno fcritto 
dell’arte Poetica pongono per fonda- 
mento d*ogni cola il decoro, il quale 
confitte in che la perfona rapprefen- 
tata habbia maniere conueneuoli à fe 
fletto. Altri hanno ad etter i moti,i ge- 
tti , e le parole del Rè , del Seruitore , 
del Vecchio, del Fanciullo, e d^l Gio- 
uane ; ne fi pottono appropriare ì co- 
fiumi di ' n Perlcnaggio ad vn* altro 
fenza trafeorrere in vna aperta ditto- 
nanza . 

L* iflefio documento, che hà luogo 
in molte cofe in quella è vnico; poi- 
ché la profefiione, che facciamo di vi - 
uere con regola , che non efea dagli 
ordini ciuili , che deuono cottumarfi 
in Republica , non ci può permettere 
ne in tutto, ne per vna parte il trattar- 
ci da Prcncipi ò Miniftri di grandi 
Prencipi , e per l*altra tal* hora meno , 
che da Gentilhuomini. La qual difere- 
panza genera vn afsurdo tanto gran- 
de , che non polliamo fuggire la cen- 
furad* ignoranti, e prèluntuofi, in 

voler 
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-vqjefveftire quel Personaggio, che nó 
ritocca. Vi ricorderò dunque a non 
curami di Scrigni , e tauolini troppo 
pretiofi, ò con lauori d* argento di 
molta apparenza . Et intorno poi al- 
PvSo degli ftefii argenti pertauola, e 
credenza non vorrei , che mai appar- 
tale da vna modefta conuenienza, 
tralafciando i vafi di gran manifattu- 
ra , e profjjettiua , come fono anche i 
torchieri, o altre figure grandi fabbri- . 
cate per didelfo effetto; così que* vafi, * 
che per quanco non contengano gran 
lauore pure per ellere di molta gran- 
dezza fono argomento di fouerchio 
ludo, lodando che quando polliate te- 
nere quantità di argenti, impieghiate 
il denaro in quelli, che fono di puro 
vfo fenza grande odentatione, per 
fchiuare,fe non altro,Pinuidia,che ura 
à fe roitentatione fudetta . Se vi dilet- 
tafte di Pittura, e Scolrura , &_hauede 
comodità di hauere cole di prezzo , 
vi ricordo à fchiuare la formalità , & 
apparenza della Galleria, e conten- 
tami di ornare qualche danza fotto 
nome di ftudio , che appaia fatto per 
vodro diuemmento , e genio, e non 
per affettationedi fingolarità . 

Quando non fode inclinato alla Pit- 
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tura, ò non vi potefle tornar à conto 
Thauer cofe fcelte vi lodo piu torto 
priuarui in tutto dell’ ornamento de’ 
quadri , che porre nelle voftre ftanze 
opere inferiori , che diminuiffero il 
credito della vortra perfona , ò vi fa- 
ceflero riconofcere per ignorantemen- 
te ambitiofo . Le ltanze di Arazzi fo- 
no quelle cofe, che poflono procurarli 
con qualche] eccellenza di teffitura , e 
mammamente di difegno fenza che il 
loro vfo porta concitar inuidia,ò arre • 
car nota di luflo fouerchio , e fpropor- 
tionato.Quefta nò potrete fchiuare fe 
farete troppo profufo negli apparati 
di fete , come ai Velluti , e Damafchi, 
quali vorrei che adoprafte fobriamen- 
te , e folo nella fìngolarità di qualche 
occaftone,& in fpecie feruédo alla Re- 
publica; fopra tutto douerete aftener- 
«i da Brocati , e da frangie d’oro , ne 
quefte ammetterle in caia vortra,non 
folo in paramenti , e fedie , mà ne me- 
no in padiglioni, cortinaggi per non 
interrompere quel decoro , che è ne- 
ceflario nel rapprefentar la propria 
perfona con termini conueneuoli. ,E 
quando pure voi erte dare qualche le- 
gno particolare di allegrezza in cafa>- 
negli ornamenti di erta 3 douerefte co* 

tenerui 
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L * Obligo naturale , che hanno tutti 
i Pa dri di fa mig Jia di conferuare, f 
è migliorare le loro facoltà à benefi- 
cio de 'Figliuoli, e SucceiTori,crefce iu_» 
fioi accidentalmente, per quello fiamo' 
tenuti ad vn^ patria libera , che per: * 

• A • % % r- .1* V *• » *<• 




uerna in torma di Republiea* A que- 
fta fiamo obligati come à Patria dalla 
quale prendiamo Porigine , ma mag- 
giormente à corrifponderle di Receda- 
no alimento materiale per quello, che 
da efia riceuiamo ,che e molto più no- 
bile,eirendo tutto fpirito di liberti. Per 
foddisfare dunque ad obligationi così 
vrgenti,métre la noftra Republica non 
hi errario piu opulento delle borfe de* 
fuoi Cittaaini , dobbiamo impiegarci 
nella cult odia de" beni lafciatici da’no- 
ftriAntenati, e quelli ampliare,doue fi 
poffa farlo virtuofamente. Per efeguir- 
ìo con maggior fìcurezza farebbe ck fì- 
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tfo JtyfrttWK; 
derabile , che lenoftre fortune fofTero 
collocate nel Dominio Liguftico,poji-* 
che farebbero anche in tutto da noi dii 
pendenti, ne potrebbero far alcun con- 
trapefo a quella libertà, che principal- 
mente hauerebbono oggetto di con- 
ferire . Ma eflendo eletto Dominio 
iterile , & angufto , e poco capace d* 
impiego per tutta la Cittadinanza , fi 
potrà almeno procurare d’hauerui vna 
parte,come farebbe rhabitatione,quà-» 
do non vi fi poifa hauere cofa,che fom- 
miniftri il puro fottentamento . In ol- 
tre hauendo riiteffa anguftia cagiona- 
to , che fi fiano fatti acquifti di rendi- 
te generalméte negli Stati diPrencipi 
foreftieri , & in fpecie in quei di Spa- 
gna con notabiliflimo danno de’ Red- 
dituarij , quando vi paia di far qualche 
impiego Amile , loderei che auuertifte 
à non farlo fe non negli Stati di quei 
Prencipi , che pollano hauer difegni 
meno pregiudiciali alla Republica > ri- 
tirando più toflo, fe vi fara permeilo i 
crediti ò le rendite , che fufl'ero in luo- 
ghi di potenze fofpette . E per ifchiua- 
re al poffibile quello rifchio , e publi- 
co , e priuato di fidar le Yoftre (oftan- 
ze in cafa d’altri vi eforto à viuere più 
toflo con minor comodità per tener in 
contanti qualche depofito etiamdio 

in- 
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infruttifero , ò pure andarlo fidando a 
debitori cauti con tenue interelfo > 
quando l’opportunità non vi confenta 
l'applicar l’animo à participationi di 
negotij mercantili fotto la direttione 
di perfona efperimentata , e di cono- 
fciuta virtù . Se haueranno effetto al- 
cuni traffichi maritimi, che fi vanno 
principiando può elfere, che col bene- 
ficio del tempo fi augumentino à fe- 
gno di liberarci da quefte Grettezze* 
l okhe quando non fi hauefle per be- 
ne di far impieghi in Vafcelli , & inte- 
refìarci à dirittura ne’ traffichi , come 
cofa che hà più dell’incerto , e perico- 
lofo, non douerà mancar forma ò di 
praticar le iicurtà ne’ negotij mariti- 
mi , ò di far còmodi à negotianti fa- 
-coitofi, & ad altri con cautela, & obli- 
go etiamdio di mercantie ad interelfe 
conueniente per lo bifogno comune i 
Ma perche quefte materie non fi pof- 
fono perfettionare, fe non con lùgnez- 
za di tempo , vi eforto in genere ad 
hauer riguardo di ripartire più che fia 
poffibifc le v oltre facoltà , & à ridurle, 
fe fi può in tré parti. La maggiore vor- 
f rei che luffe di ftabili , & altri effetti 
nel Genouefato , la feconda delle ren- 
dite , e la terza del denaro contante in 
Depofito ò fopra cambi) con quei che 

paga- 
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pagano il minor interefle . Oltre le ra 
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gioni, che fi fon dette per ftimolo ad 
aumentarci Patrimonio > vi è anche-» 
che non accrefcendolo, è necefiàrio fi 
dìminuifca, e fi confumi ; poiché oltre 
Ja propofition generale , che non fia 
alcuna cofa dureuole nella mortalità : 
le facoltà noftre di Genoua> che fi ri- 
ducono à rendite , & à debitori hab- 
biamo occafione di riconofcere gior. 
nalmente , quanto ci fuanifcono nelle . * 
mani >> & in confegueuza , che non ri- 
trouandofi alcun capitale , che fi polla 
foftituir alPeftinto , ò di brieue eitin- 
guendo , è necelfario che ci riducia- 
mo al vuoto. Altro rimedio non vi è> 
eheilridur le fpefe inferiori ali* en- 
trate, quali anche bifogna rifcuoter 
prima, che fpenderle per non fabbri- 
car sù incerto della fperanza . Sopra 
tutto il metter fi in illato di hauerbi- 
fogno di poco, e di pauentar poco gli 
accidenti del mondo , conferuerà le-» 
facoltà , ageuolerà la fi rada allieterei- 
tio delle virtù » & afiicurerà la libertà 
alla Republica • 








Del 
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' De nepotij di Mercatura • 

Cap. XVI. 

L ’Induftria propria della nationJ 
Genouefe , le forze che hi hauu- 
te in Mare , e ropportuniti di quefto 
(ito per li traffichi , e negotij mercan- 
. tifi , hanno dato fi può dir l’cflere alla 
Città di Genoua . E fe è cofa natura- 
le , che da quell’iftefle cofe fi riceua il 
\ mantenimtnto dalle quali fi hebbe il 
principio, e ^incremento ; non fi può, 
fe non dire , che buona parte della_* 
conferuatione di quefto Dominio nel- 
l’efercitio della Mercatura confifta. 

Effendo dunque la mercatura vn^ 
fondamento così grande della noftra 
r . libertà , non doueri calere in pende- 
rò di alcuno , che fia inferiore alla no- 
biltà, poiché oltre il priuilegio delle 
-J; Còftitutioni Imperiali dfauore di al- 
cune Città d'Italia, che bifognano del- 
Palimento del commercio , il folo be- 
neficio che ci apporta di dar vigore, e 
fomento alla liberta , la qualifica grà- 
demente . E fi come vediamo lana- 
tione degli Suizzeri in gran pregio ap- 
pre fio tutti i Prencipi non oftante il 
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loro viuere affai rozzo , e l'opera ve- 
nale delle loro armi , per la fola ftima 
della loro libertà > & vnione . Si come 
fi è renduta riguardeuole la riputano- aj 
ne delle Prouincie vnite di Olanda per 
le loro forze nodrite folaméte dal traf- 
fico . Come può diminuir la flima à 
particolari Gentilhuomini Genouefi 
quelhefercitio , che praticato ne* ter- 
mini deli’honelto, e non repugnanti 

i alle leggi gli fà grandi nella difefa * 
maggiore della loro libertà? Quefto 
punto fu ottimamente intefo da vn 
Autore moderno di foda acutezza, 
che riferédo ne’fuoi Ragguagli di Par- 
nafo vna contefa tra vn Nobile Vene- 
to , & vn Prencipe Napolitano per oc- 
cafion di precedenza , porta la Deci- 
fione di Apollo à fauore del Gentil- 
huomo Venetiano, aggiongendoper 
cfprefiion di ragione eìier tale l'hono, 
re, che merita la libertà > che non fola 
deue precedere ad vn Prencipe fuddi- 
to il Gentilhuomo di gran Republica, 
ma ancora il puramente libero, quan- 
do anche fi trattaffe di vno fcarpinel- 
lo della Republica di S. Marino. 

Dal che fi può per vn* altra parte 
comprendere , che quella qualità di 
negotij ,che non fortificano , anzi in- 
deboliscono la libertà, rendendola di- 

I pen-. 
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pendente , e foggetta a forze flranie- 
re, fia fidamente quella, che arreca 
detrimento alla riputatione , poiché 
priua la nofìra Patria della {inceriti 
del nofìro voto , e noi del libero arbi- 
trio . Ne ci lufìnghiamo col credere , 
che il trattar materie grandi , come 
già faceua la Cafa de Medici in Firen- 
ze , e come lo fembrano le prouigiotii 
dell’a pan aggio delle Corti , delle Ga- 
lee , degli e/erciti d diftintione delle 
merci, & altre cofe balle , che appa- 
iono oggetto della mercatura , ci nef- 
ca à fplendore,& ingrandimento, qua- 
do bene ci portino la gonfia vaniti 
degli habiti delle Coméde , e decito- 
li Napolitani , e Spagnuoli . Pofcia 
che quello , e puro pafcolo della gen-> 
te volgare ; non iftimando le perfone 
fenfate , e grandi, fe non quelle hono- 
ranze , che con le virtuofe , e legnan- 
te operationi fi confeguifcono. Nè gl* 
iflelfi Spagnuoli i quali politicamente 
per hàuere fchiaui , ò buone voglie 
lotto il loro fìfchio non preme cari- 
carli di catene d’oro , e di vincoli pre- 
tiofijfannodilfimulare inguai cóce ir- 
to habbiano i loro Imprci larij & Af- 
fentilli, poiché ben fi vede ne difcoilì, v 
che fanno , che non li (limano più che 
Vfliciali ordinari) di vh banco , ò fca- 
il gno; 
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gno ; ò Mercatanti rifatti a loro fpefe, 
non volendo dir ciò , che aggiongono 
per non offendermi troppo da me ftef- 
10 . Se fi dubitafle di ciò le maniere 
che hanno vfato nè fequeftri di Napo- 
li , e Milano, gli editti che hanno pro- 
mulgato cótro à tutta laNatione ce Io 
farebbero conofcere . Ma benché hab- 
biano hauuto animo di ftrapazzar cofi 
viua mente con tutta fa generalità de* 
Nationali , i loro Titolati , Miniffri , e * 
Partiali, per quanto habbiano Palazzi 
riccamente addobbati, & habbiano fe- 
guito di liuree fuperbijfìme; fono tan- 
to faggi , e buoni elf imatori della vir- 
tù , che, fe ci haue fiero (corto poueri 
marinari , ò habitatori di queffe mon- 
tagne contenti della moderatione,che 
può permettere la natura, & induftria 
del Paefe , accefi del folo defiderio di 
difendere , e conferuare con la libertà 
le cofe noftre , ci hauerebbono vfato 
poco meno di quel rifpetto , che pru- 
dentemente vfano à Ribelli Olandefi, 

& indifereti Suizzeri . 

Il che fia folamente detto per mo- 
ftrare,che l’efercitio della mercatura 
ne nobili Genouefi , non douerebbe 
vfeire da limti di quelle cofe , che-» 
nel noffro dominio per necceflàrio 
confumo fi fmaltifcono , e di quelie, 

che 
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che qui fabbricandoli altroue fi tra- 
fportano , ò pure di tutto ciò, che pec 
vicenda delle cofohumane , e per re- 
ciproco bifogno degli fiati , l’vno all'- 
altro contribuir ce : al che aggiungen- 
doli il beneficio della nautica con gli 
armamenti maritimi à quel fegno pol- 
la afcendere l’efempio di quelle na- 
rioni, che han feguitati i veftigij anti- 
chi della noftra , ce lo infognano . Mi 
per delcendere al particolare della no- 
fira cala, e della vofira perfona, hò 
defiderato con le ragioni fopradecte 
darai ad intendere fin à qual fegno fia 
conueniente Tapplicatione alla mer- 
catura , & hora vi confermerò ciò che 
vi hó detto di pallaggio nel preceden- 
te capitolo', cioè che hauendo co* 
moditd vi lodo l’impiego del denaro 
contante in qualche negotio mercan- 
tile , & in quelle materie , che appor- 
tano traffico alla Cittd con beneficio » 
efollieuo degli artifti, cflendo fine* 
gotiojcome vn riuo,che diuidendofi in 
piccioli canali va inaffiando diuerfe*» 
campagne . Vi hò anche detto che*# 
vorrei l'applicatióne al negotio mer- 
cantile , lotto forma di participatione 
e lotto la direttione di terze perfone 
per più capi. 

Primieramente, perche ['abbracciar 

da 
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da per fe nego ti j è cofa molto ardua à 
chi non vi ha acquiftata per lungo 
tempo efperienza, e tuona parte di 
quei negotianti,che fortifcono fine in- 
felice , fi precipitano per auidità, in- 
traprendendo mefliere del quale non 
hanno alcuna pratica . Secondaria- 
mente, quando la neceflìtà non aftrin- 
ga, non vorrei vederui obligato à ne- 
gotij, che vi rende fiero meno (uffici- 
ente à feruir la Republica , e troppo 
anfiofo di quello potefie fucceaere 
pioppo la vita voftra, métre non haue- 
ite figliuoli di età confacente inclinati 
per genio à materie fimili ò di habili- 
tà neceifaria . Per terzo nò faprei mai 
lodarui il porui intieramente nelle-» 
mani della fortuna , come fegue di 
quelli che tutte le loro foftanze pon- 
gono in auuétura per defiderio di gua- 
dagno , e che anche non fi aftengono 
di aggiungere al cumulo de’loro ne- 
gotij il denaro,che prendono da,altri, 
non mi parendo, che il puro oggetto , 
& augumento delle ricchezze polla ef- 
fere ricompenfa proportionata , al 
rifchio di perdere il proprio efiere-» 
nelle facoltà, la riputatione, e’1 de- 
coro della cafa , e far la libertà della 
perfona foggetta^à creditori . Quan- 
do pure per qualche accidente di for- 
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tuna , ò per touenhio carico di fa- 
hiiglia , vi conuenifle penfar al riparo, 
& augumento della voftra facoltà piu 
| tofto che ridurui ad edere di pelo agli 
I amici , e parenti , e contornar i voiiri 
fpiriti nel miferabile trattenimento , 
che poffonosò.niniftraruile cure tenui 
della noftra Republica , non mi op- 
I pongo in che non vi diate intieramen- 
te à negotij à quah vorrei fe fùfle pof- 
r libile che contribuifte più l’applica- 
tione j l’induftria , e la diligenza della 
voftra perfona , che il denaro d’altri, 
per le ragioni (opra accennate. Ne 
mi oppongono a che non vi transfe- 
riate in quella Prouincia ò Cittijdoue 
giudicane poter maggiormente pro- 
fittami , con auuertirui fofo, che in tal 
cafo lo feopo Voftro douerà edere di 
farui folamente (limare con la realtà, 
putualità , e buon nome in dar fodd d- 
iattione ad ogn’vno , & inleuarogii 
fofpetco di attioni indegne . e fi come 
il voftro penfiero douerà efler intento 
à migliorar le foftanze per goderle i 
Dio piacendo doppo qualche tempo 
nella patria per beneficio dell’iftefla , 
douerete deporre ogni bizzaria , & al- 
|V terigia procurando di sfuggir gl’in- 
contri conia modefiia, ecortefii. E 
fchiuerete particolarmente di faro 

fpele , 

r ' c-V": 
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fpefe , che vi rendano odiofo, come in 
tener porto più che da perfona nobile, 
non fi potendo efprimere quanto hab- 
bia prouocata Pindionatione de for^ 
Rieri , e fi fia fatta odiare la noftra na- 
tione nel far del grande con fouerchie 
apparenze , nei tempo iftefiò , che cu- 
rando jnteretfi mercantili , ha dichia- 
rato di non efterfi allontanata da cafa, 
che pe’ì guadagno.Maffimamente che 
lefpefeùioftentatione,chefi fanno ir) ^ 
tali congiunture , oltre l’eflere contra- 
rie al fine , chej fi dee pretendere, 
quando fi efce di cafa, fono fpeffo ap- 
pretto gii fteffiforaftieri occafione di 



H Auendoui di fopra efortato £ 
collocare ? attefa la penuria de) 
noftro territorio vna parte delle vo- 
rtre facoltà in rendite con Prencipi 
foraftieri , douerere hauer confidera- 
tione (di ftaccarui più che fia pofiibile j 
da quelle potente, che poifon© turbar 
lo flato della noftra Republica,. come 
fono le due Corone di Francia 
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gnà , t per quello intercede, che vi ha- 
1 uerete di ltar pronto à (cordamelo 
per non (offerire co(a pregiudiciale 
alla libertà . In ordine a Prencipi Ita- 
liani , benché non habbiamo occafio- 
ne di temere oppreilìone di (lato, pu* 
re (ara buona regola lo fchiuar quel- 
li , co- quali poflìamo paflàr differenze 
mafiìmamente in materie di confini, 
.e molto più, fe non fi praticale con 
g* alcuno di e (fi intera corrilpondenza 
gli efempij frefchi di quanto in ma- 
teria di rendite è feguito à Fiorenza , 
&à Parma, doueràno eflerci di ammae- 
ftramenti per non mandar in auuenire 
denari in quelle parti. Degli altri Prin- 
cipi e(clu(a la Sede Apoftolica , e la^' 
Republicadi Venetia , fi può far poco 
miglior concetto , poiché (e paghe- 
ranno per qualche tempo àcontem- 
platione di mantenerli il credito ne 
gli ftraordinarij bifogni , pure la ter 
puità delle loro forze , altro accidente 
Jena loro con facilità dalla mente le 
regole dei buon gouerno . Il pericolo, 
che fi corre delle appafilonate rifolu- 
doni di qualche Pontefice in euent.o 
che fidifputalle alcun punto giuri fdit- 
* rionale , vien temperato dall’ efler 
quello Principato elettiuo, che fi con- 
ferilce à perfone yecclfie dotate di 

\ bontà. 
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bontà 9 e giudi tia, dal non poter ef- 
fere perciò i Pontificati molco lunghi 
e dall'hauer la nodra Natione tra Car- 
dinali , e Prelati Tempre buon numero 
di Perfonaggi , di molta dima, i quali 
fi può credere , che impedirebbeno al 
podibile ogni dimodratione rigorofa, 
& ingiuda . La Republica di Venetia 
e quella folamente, con la quale fi può 
dire, che non vi fia moralmente occa- 
(ione di litigi , hauendo in Olcre dato 
argomenti di giuditia Angolare, come 
feguì alquanti anni fono, quando vo- 
lendoli fgrauare del rigorolo interefie 
vitalicio contratto in tempi vrgentif- 
fìmi dipedilenza redituì fedelmente 
l'intiero capitale à chilo haueua im- 
predato più volte in fomme molto 
maggioridi frutti.Onde fi può credere, 
che Te no verrà adretta da pura neccef- 
ficà nò vorrà mai màcare alIaGiuditia, 
ne alla Prudenza Alalia quale vien per- 
fuafa à conferuarfi il credito, che può 
giouare a Principi in luogo di errario, 
nè bifogni impenfati dello dato . Ma 
perche non vi è perpetuità di alcun.» 
bene in quedo Monco , che non fia_* 
fosgetta à declinatione, farà bene che 
collocando rendite in detti luoghi non 
vi curiate molto delle perpetue , mi 
cheàquede preferiate le vitalitie ri- 

parten- 
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partendone à vita de voftri figliuoli , 
quando ne habbiate , acciò tacendo 
quegli l’iftetfo , fi perpetui più tofto 
la confuetudine di andar rinouando 
gl’impieghi de* Capitali $ fecondo le 
òccauom. r 

De beni labili. 

Cap.XVllI. 

• - . » * 

G LI fiabili,*che comunemente^ 
parlando fi poflòno hauere nel 
dominio della Republica non hanno 
da calcularfi molto più, che per l’habi- 
tatione,de!Ia quale habbiamo parlato 
in altra parte . E fi come (limo denaro 
ottimamente impiegato la cafa,che fi 
hàbita, perche oltre la foddisfattione, 
che fi nceue in ornarla , & accomo- 
darla d fuo gufto , e la riputatione nel 
valerti del proprio,libera da molti liti- 
gi , c difturbui , che fi hanno inpren- 
dere d pigione cafe d'altri , e nella fre- 
quente mutatione . Dall'altra parte il 
frutto,che fi caua da fiabili, che fi ten- 
ghino per; affittare fard Tempre infe- 
riore d quello di quaifiuoglia impiego 
pecuniario, che in riguardo della cau- 
tela ì fia quanto fi voglia limitato k fi 

D . riguar- 
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riguarda non Colo gli accidenti de de- 
bitori difficili il tardare tal , hora_, 
ad haiier occafioni pronte > e quelle^ 
fpefe, che conuiene fare di quando in 
quando per conferuare^ , eriftorarc , 
oltre i danm,che per trafcuraggiqe, ò 
colpa di chi habita fi riceuono . Per lo 
che non faprei animami d far impiego 
confideràbile di ftabili à titolo di fon - 
dame redditp , fe non fofle in cafe ca- 
paci di perfone di conuetìiente fortu^ 
na , & in botteghe di contrade princi- 
pali ( efseodofi petò.Hiftft negli anni 
prefenti , che quelle ancora nan pi- 
rito notabile fcapito )U : Pure oltre-# 
quel poco , fe ne vàcauando può con- 
foderarli, come vna fpecie: di fignoria , 
l’hauer quantità di pigionantTobliga- 
ti, il che ridonda in euimatione di chi 
poffiede, Quegli ftabili* che^poffono 
edere di maggior frutto , emiaordi- 
fpendio fono le terre hortiue , e femi- 
natiue , oltre ipafcoli* ebofehi ymi 
come fi è detto la qualità , & anguria 
di quello Territorio può dare poco 
luogo à fimili acquifli , i quali anche 
riefeono difficili pe*i maacatneto del- 
le domite cautele*; non potendoui ef- 
fe re morale ficurezza dello ftatode*- 
venditori , fe non fono molto ricchi » 
J\. queilo .fi è trattato già qualcho 

volta 
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volta di prouedere , con l'incamina, 
mento di vn de gli {labili , con che ; non 
doue fiero per rauuenire valere (opra 
elfi le obligationi , fe non fodero in ef- 
fo regiflrate . E tal pratica tanto fa- 
lutare ail’vniuerfale , non è fenza con- 
trailo , che ha potuto fin'hora ritar- 
darla. Quando fi arriui à condurla 
non fard di poco giOuamento al bene- 
ficio comune ,, Se aiPhora fi potrà 
con maggior franchezza applicarl’a- 
nimo alf imprefa degli ilabiii nella Cit- 
tà, e nel Dominio , 

* * ^ ■ 1 

De Feudi 

, 1 » « 




Cap. XIX. 

: • • - - «•_ i 

..} * u 

RA gli {labili hanno m aggior - 
. mente da Rimarli i Feudi;» quali 
oltre che fono di grande riputinone , 
^ atti d conferuare la,, nobiltà della 
cafa fono vna honoreuole, ritirata in 
tempo di finifira fortuna, e quegli ef- 
fetti, che l’efperietua infegna efier più 
durabili nelle vicenda del Mqndo . 

Poche cafe fono in Genoua , che 
pollino ^vantare continuate ricchezze 
per molte età fenza dillurbo di Zf ci* 
denti contrarij, vedendoli per lopiU 

D a auaiv' 
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auuanzati nelle facoltà quei , che han- 
no hauuto i padri poueri , & all’incon- 
tro ridotti a penuria molti , che nac- 
quero primogeniti della forte . Anzi 
che non fono ftate valeuoli le proui' 
déze de’Teftatori, ne’vincoli de'Fidei- 
commilli a riparare i pofteri dalle ca- 
lamiti dalmalgouemo, cflendofi ve- 
duto ; che i redditi quanto fi voglia*» 
cauti, & opulenti, e deftinati a nu- 
nutrire annualmente con lautezza, la 
vita lunga del. Succe (Tore, fono fuaniti 
come vn eftratto , ò quint’effenza, che 
ha raccolto in poco raliméto di molt* 
anni , eftinguendolo negl’intereffi vi- 
talità pattuiti da chi non hlpotuto 
confumar il fondo . Solo i Feudi fon 
quelli , che fogliono maggiormente 
refifterealpregìudicio del tempo, 
alla ferie de Secoli , poiché le riuolu- 
tionietiamdio de Principati non ope- 
rano ne la deftruttione , ne l’aliena- 
tione del Feudo, fe non vi concorre ra- 
gion pofitiua per quale ne debba ef- 
fere fpogliato il legitimo Padrone . 

: Quindi è, che alcune famiglie vantano 
delle lóro Signorie i continuati pofleffi 
per molte centinaria d’anni , non olia- 
te che l!Itaiia tutta habbia patito al- 
terationi vniuerfali , poiché con vn-* 
"poco di prudenza atta i non irritargli 

. ani- 
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animi de'Vittoriofi riefcc anche focile 
il conferuali tri le tempere . Non è 
che non Siano grandinimi i danni, che 
riceuono i Feudi dalle guerre , e dalle 
, incursioni decidati , dalle quali prò- 
cedono tante defolutioni , mi per lo 
piu operano come i temporali delle 
grandini , per li quali perifcono i frut- 
ti di vna ò due raccolte , ma non gii 
„ infterehfce il terreno in futuro . 

Quando dunque vi trouafte buona 
Gomma di denaro contante , ne haue- 
fte alcun obligo di prouederla al rica- 
pito della famiglia , per ifchiuar inde - 
me ^affanno , che fi riceue nel fidar i 
cambio ò far altri ncgotij di applica- 
tione t òdi rifchio.,giudicherci per le 
ragioni Sopra accennate buono per 
voi l’impiego nella compra di vn Feu- 
do con le feguenti coniiderationi . 

Che il Feudo foSfe per natura Impe- 
riale , fchiuando quegli parti cofar- 
mente,che riconofconoil dominio di- 
retto da'Principi confinanti , da mini- 
fin de quali fi pofiòno per ciò temere 
difegni di litigi , e pretensioni . 

Che non fuSTe in tale lontanauza da 
Cenoua , che vi vedette difanimato 
da poterai Slanciare in qualche parte 
deiranno con la famigli^ . 

Che non fufie di Sito tr<£ppo afpero, 
mi di buon aria y c con terreno da 
D 3 miglio- 
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migliorarfi co la coltura, & induflria. 

Che i fudditi non follerò general- 
mente di qualità migliore della defi- 
derata perla coltura fudetta , riufcen * 
do i troppo ciuili di contrapefo ad vn 
Signor piccolo in qualche necelfità 
di ftudiare le maniere dà contenerli. 

Che con vincolo di Fideicommiflo 
fi conferuafle in primogenitura perpe- 
tua della voftra difcendenza,acciòper 
qualunque euento non potefle foggia- 
cere ad alcuna ancorché minima diui- 
fione. Et è di tale importanza quella 
intiera conferuatione nella Signoria 
de’Feudi,che quando per qualfiuoglia 
accidéte peruenifle in voi alcuna par- 
te di qualfiuoglia Feudo,più tolto che 
hauere trà le voftre facoltà , e lafciare 



à pofteri vna Temenza di inquietudi- 
ni, e difoordie, & vnaoccafione pur 
troppo vrgente alle inimicitie , e iuc- 



celfiuamente all’elterminio d’ogni be- 
ne , douerete applicarui alla vendita 
'di tale participatione con prontezza 
di alienarla à qualuque prezzo, etiam- 
dio donandola . La vicinanza ancora, 
e conditone de* confinanti douereb- 
be inuitarui , ò fatui ritirare dalla cò- 
pra del Feudo, poiché quella può ap- 
portare de’ difturbi confiderabili ìji_* 
pregiudicio della quiete , e riputatio- 
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ne. E benché polla dipender dall’acci- 
dente, e da quelle mut^tioni , che hu- 
manaméte fuccedono,la buona, ò cat- 
tiua qualità de» vicini , potendo facil- 
méte occorrere, che al buono fuccede 
il cattiuo, & il contrario, ad ogni mo- 
do la circonfpettione , e Prudenza po- 
trà fuggerirui qualche regola, ò ragio- 
ne per ìfchiuare quel fìto , nel qualo 
follerò maggiormente per abbondare 
i mali incontri . 

Detta compera,come già fi è detto, 
no douerebbe farfi, fe non in euéto di 
poco numero di figliuoli,& in termini 
che il vantaggio del chiamato all’In- 
ueftitura del Feudo potelTe ricompe- 
farfi negli altri , fe non in tutto per la 
maggior parte nel rimanente delle fa- 
coltà; accioche non fi venilfe à confti- 
tnirevna inimicitia trà fratelli fopra 
la notabile difuguaglianza . V ifteffo 
rifchio d’inimicitia tra fratelli , e dif- 
cendenti vi farebbe,quàndo fi lafciafle 
il Feudo trà elfi diuifìbile, elfendo an- 
che frequeti gli efempi difamiglie an- 
tichifiime, & infigni,che fi fono ridot- 
te à feppelire in poca terra tutto il lo- 
ro fplé dorè per no hauer 1 aputo i Suc- 
ceflori fiaccarli dall* otio promefso 
loro da vn tenuilfimo patrimonio, 
per la medefima ragione è defide r 
D 4 tabi- 
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rabile, che l’allieuo de figliuoli fegua 
in Città lótano dalFeudo,quando vi ci 
hauefte à ritirare , perche la continua J 

dimora non fia cagione, ch’imbeuano 
maniere troppo volgari, e contadinef- 
che, e la lunga conuerfatione trà fud- " 
diti non diminuifca quell’autorità , c 
rifpetto,che è loro douuto.Ilche mi fà 
ricono(cere,che fi come l’acquifto del 
Feudo non farebbe proportionato i 
chinonfofse prouiflo altronde di be- ^ 
ni di fortuna, così non deue elegger/! 
per ordinaria ftanza da chi non vi ven- 
ga forzato per qualche ragion necef- 
faria ; poiché oltre quello, che fi è già 
detto , è difficile che i fudditi habbia- 
tto gran concetto, e Rima di quel Pa- 
drone, che apprendono no poter viue- 
re,che trà di loro, e però efsere aftret- 
to à commettere eftorfioni , ò almeno 
ad ampliare le ragioni del Fifco, per 
trame giouamento à loro fpefe. 

All’incontro ftimo neceflario il non 
perder talmente di.vifta i fudditi , che 
fiveggano,come efiliati dalle orecchie 
del foro Signore, quale non folo deuc-» 
in effi nutrire la confidenza , con la_, 

f >ronterza , e facilità ad vdirli in ogni 
uogo , mi inuigilare , accioche non», 
vengano opprem da chi hauefie depu- 
tato à foUeuarU con i’aminiftratione 

della 
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della Giuftitia , che fenza diftintione 
deue farli d tuttiidando anche ad inte- 
dere 1* hauer à cuore il proteggerli , & 
aiutarli nelle careflie , & altri difaftri. 

Per mantenere in oltre la concor- 



dia , e buona corrifppndenza co’ vici- 
ni, ( che è cofa di tanto momentoìcó- 
ferird affai,fe alla prontezza di foddif- 
fare , & emendare 1 danni d chi eden- 
dò di aliena giuridittione reftaffe per 
qualche accidéte aggrauato,lì vniràla 
didimulatione di molte cofe leggiere* 
& il non dar credito con facilita a’rap- 
porti di chi li chiamalfe oltraggiato , 
.& offefo , ò à chi riferiffe materie di 
voftro pregiudicio, e difprezzo, fenza 
il chiarire con ogni esattezza la verità 
del fatto * per non conteflar liti con-T 
chi li lia , lenza fondamento di ogni 
certezza,e lenza vfare ogni precedei^ 
za,e forma dettata dalla cimiti f 



l i damento per eleguire cqq taciu- 
ti la maeeior parte delle cofe eonte- 





do 



i 
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e!» (lato l'oggetto mio di formare fo- 
lamente vn riflretto di quelle materie, 
che conferifcono all’effere voftro par- 
ticolare , ne’termini co’quali fi viue 
nella Citta di Genoua , non mi fon-, 
prefo carico , di farui alcun difcorfo 
fopra la diffinitione , & efercitio di ef- 
fe; mafilmamente,£he potendo voi ri- 
conofcerle nell* Etica di Arsotele , & 
in tanti altri Autori , che dottamente 
ne hanno fcritto ; non potrei che rife- 
rire con ifcapito ciò,; cne da elfi vien 
{piegato con perfettione . Tra voflri 
Uudij dunque de quali habbiamo fo- 
pra fatta mentione doueri elfere la-> 
cognitione delle Virtù morali , e per- 
ciò douerete farfcelta dique’Libri,che 
più èfattamentene trattano , tri quali 
Vi lodo 1* Inflitutione del Piccolo- 
mini, e le attioni del Conte Giulio 
Landi . Quella lettura non folo vi fa- 
rd apprendere i termini per polfedere 
Ja Teorica della Filofofia morale, 
per fapeme formare ragionamento al- 
le occafioni , ma vi fari ponderare le 
circonllanze, che ageuolano , e danno 
qualiti alla pratica delle virtù . Mi è 
vltimamente peruenuto alle mani vn 
Xibretto fcritto in lingua Fràcefe fat- 
to nome di Tettarne to , ò Configli da- 
ti da vh Padre ifùòi figliuoli, compo- 
rto 
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' fto da Pietro Fortift Signor della Ho- 
guetta, che elfendo ripieno di molti 
documenti faggi , e dettati da perfo * 
na , che ha consumata là Tua età tra la 
Corte , e la Guerra > mi paiono degni 
d’elfer letti, e confederati, e da erti 
principalmente carierete il riguardo , 
che dee hauerfinel regolare le pro- 
prie attioni in maniera , che non dif- 
conuengano al voftro porto . Al che 
per arriuare vi ricordo, che non balla 
il poffedere Phabito di ogni,e qualun- 
que virtù morale, per frequentarne gli 
atti con facilità , le quefti da vna virtù 
molto fuperiore , e fopra intendente à 
tutte le altre non vengono porti à fuo 
luogo con diftintione di tempo , luo^ 
go y e perfone con cui habbia à trat- 
tarli . Quefta virtù è quella , che ef- 
fendo la conduttiera, e la maeftra del- 
le altre, e capace à defcriuerli con va- 
rie denominadoni fecondo le materie 
fopra le quali d aggira . Per lo che fe 
riguarderdlecofepaffate il chiamerà 
Efperienza , fe l’auucnire Prouidenza, 
fe il prefente Difcretione , e più vni- 
uerfalmente Prudenza , che altro non 
vuol dire, che regola , e mifura per ri- 
durre à (fato perfetto l’vfo della ra- 
gione . Senza quefta apparirà inferir 
fato il Temperante, Debole il Miferi- 
4) cor r 
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cordiofo , Scialacquatore il Liberile > 
e Magnifico ;Auaro il Parco, e Coli- 
camente feroce il forte % Onde non if- 
chiuerà quel dileggiamento , che ap- 
preso del Conte Baldaflar Caftiglioni 
riceuè da vna gentil Dama quelì’huo- 
mo di Guerra , che inuitato à ballare, 
e feufatofi dal far cofa diuerfa dalfco 
fua profeffione riportò, che douea 
vnto con la fua armatura conferuarfi 
nel tempo di Giano per vfeirne fola- 
mente aH’occafione cfel maneggio del- 
rarmi . Vi fard dunque quella sfug- 
gire tutti gli ecceffi, che riducono d 
vitio la virtù, conducendoui i quella 
moderatione di fapere, per non valer- 
cene ò farne oftetatione fuora di tem. 
po ; Al che pare habbiarimirato Cor- 
nelio Tacito, che prende occafione di 
far vn'encomio fingolare ad Agricola 
con quelle parole , che fi leggono nel- 
la vita di tifo . I UfiMMf ( pod omnium efi 
digit ilUmum) infoio»*** nodtm. Et hab- 
biamo noi efemplare più perfetto nel- 
le facreLettcre per l’yfo della modera- 
tione nelle dette Virtù ; poiché effen- 
dotrà effe la Giuftitia quella in cui 
maggiormente rifplende la Diuinitd , 
ad ogni modo fi ritroua fcritto. 

Holi effe nimium Infine . 

■ * Ha fudetta virtù della Prudeza fpk- 

ca 
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ca anche tra tutte con maniera parti- 
colare, parendo, che gli altri beni dej- 
T animo in qualche modo da noi dipè- 
dano , e che il Signore fi contenti che 
di elfi godiamo , di acquifto proprio , 
e diparto de*noftri (udori, edellt» 
noftre fatiche , fuperiore agli acciden- 
ti del Mondo . Ma elfa, come fingola- 
riifimo dono , e puramente gratuito 
non fi può, Ce non immediatamente ri* 
conofcere dalla fuprema liberalità , la 
quale quali con effetto di grada piò 
efficace è (olita felicitarne i priuile- 
giati, e chi in elfa intieramente fi con- 
fida. Doue allfincontro, quando la Di- 
uina Gi urti ti a habbia determinato di 
caftigarc,alcuna perfona,Prouincia,ò 
Stato, fi dice comunemente, che (ot- 
trae ^intelletto à chi gouema , pofeia- 
che ['iniquità di vn cor.figlio, vn efem* 
pio mal’applicato , vn penfiero fuora 
di tempo efeguito, è (ufficiente ad ec- 
citar temporali fieriffimi^ e' moti di 
conuuifione più che mortale . E tri le 
minaccie con quali vengono intimori- 
ti i Regni none la minore quella diri- 
cenere vn Rè incapace per l’età della 
fopraintendenza del comando . 

Laonde per godere del beneficio 
della Prudenza , doppo che vi (aretc 
fiabilito Tu'] fondamento del vero la- 

pere. 
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pere, che è il timor di Dio„rifoluereui 
di voler più tolto errare con l’altrui 
parere , che di accertare col voftro . E 
perciò non tralasciate in alcuna mate- 
ria,che habbia dell’importante , e che 
fìa capace di preuentione , il trattarla 
con perfone efperimentate (có diftin- 
guere chi fia atto più in vna cofa , che 
mvn’altra) & eleggere perfona prò* 
portionata a confultare lui particola- 
re del voftro emergente. L'operare in 
quefta guifa eflendo atto contrario al- 
la Superbia, ePrefunt;ione,è per fe fteS- 
fo caparra di riceuere da Dio il lume 
Sufficiente al bifogno , per ifchiuare la 
tenebrofa cecità degli errori. Ma quà- 
dodoppo le diligenze vfate vi occor- 
refle riconoscere dal SucceSSo d’efterui 
appigliato à partito inferiore , ò di fi- 
niftra riuCci ta; non vi douerà appor- 
tar alcun Sentimento , l’hauer incon- 
trato dimoftrationepiù manifefta deL 
la Diuina Volontà * quanto douerete 
conSolarui in hauer errato , lenza Se- 
guir il dettame di alcun voftro capric- 
cio , ò volontaria paflìone . ^ 



ci 






* 



fi $0'Ótjt3ÌO<f 9 ti 1 -. ’ , ’ 

i. Conclttfione aellà primm - 
lU -Parte.' ' : ' 

i 1 ’ . «> f. * f . 

• ' *• . ! : : ■> }■ > ' .* .J- *■". :ì • » 

là vijip Unificato la cagione* 
Sj;.pf|j^g!e- no? mi foAQjQj^ 
giormente dj Aefoà tutti^pe* ricordi, 
che poteuano giouare all'elTerevoftro, 
badandomi (come vna mano meda in 
principio di Arada)d’hauerui indicato 
dentiere, che pofla condarai eonl* 
(corta degli Autori,gidnominati> felìw 
cernente nella, voAra*Patria. Il parlane 
delle maniere che fi dittano modero*- 
i^eate nelle Corteo in altre parti, puc 
hauetejà far lunga dimora I l'nò giudi- 
caro fuperftiso,/ poiché Aimo, cho 
non hauerete occafione di allótanarui 
molto , ò pcrmoko tempo . Qàando 
pero ciò ieguifle feelgerpiu toAo di 
formami in quel tempo nota (di altri 
auuertimentj à parte , che l’vfcire ora 
da limiti della determinata breuitd . 
Rifponderòfolamente ad vna obbiet- 
tione , che potrebbemi e (Ter fatta da_* 
chileggefie per forte quefti fcritti(i 
quali pero non intendo , che debbano 
vfeire dalle voftre mani) ciò è,che ef- 
fendo mutabiliffima la fortuna dell* 
huomo in quello, che concerne le fa-. 

colti 
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colta temporali , e potendo più facil- 
mente rimare nelle varietà proprio 
della Città noftra , che il mediocro 
flato vpftro fi tiftringa à tenuità, di 
chi fi anumenti à ricchezze ; nulladi- 
meno io mi fia impiegato à proporci 
confiderationi piu indirizzate allevio 
•delle fudette ricchezze, che àlià tolle- 
ràza delle aùuerfità, & allo fchcrmirui 
nelle percoffe di contraria fertuna,per 
conferuare l’animo illefo dalle baflez^ 
ze • Per lo che dichiaro efier fiato il 
fenfo mio aliai conforme, à chi giudi- 
còpiù focile il mantenere la pratica 
della virtù ne f contraili calartiitofi , 
che il preferuarfì incorrotto tra le fe- 
licità ; mentre difle . 

SteuntU nr tcrimbut fimulit 
tuplorsnt , 

Jì*m aduerfa t9ltr*ntifir>felicit*tt r#f> 
rHmpinpfr « ' 
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